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LEGGI E DEcm..ETI

li-Numero 859 delta Racroita t¢//letale delle leggi .a dei de eÎ
del Regno conifene la seguente legge .•

UMBERTO 1.

pär grazia di Dio o per volonia apllaEN stone
RE-D'ITÁLlÀ

ll Senato e la Camera dei'Deputati hanoo approvato;
Igol' abbiamo gnzi nato e pr'ogutghiamo'cþiËlo segue;

s,- Art. 1.
La somma di lire 27,050,000 che rimane ancora a stan·

ziarsi nel bilanci della marina sul fondo di lire 85,000,000
accordato colla leggo in data 30 giugno 1887, n. 4646;
sarà assegnata ai servizi ed inseritta nei bilanci degli
esercizi finanziari risultanti dalla seguante tab lla di nuon
ripartizione.

Difesa delle coste

Riproduzione
o manutenzione

Fortificazioni

nailaena §§§§§§
Lavori

per l'arsenale .
.

avori 8 9 g :Ë
per l'arsenalo .

marittimo
di.¶pezia

Acquisto di siluri

Costinzioni
navali
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Il Governo del Re è autorizzato, presentando i bilanei

annuali, a modificare le quote indicate nel precedente ar-
ticolo ogni qualvolta ne riconosca la necessità.

Ordiniamo che la paesente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 giugno 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

S. DE SAINT BON.

Visto, 10 Guardasigini : L. FERRARI$,

11 Numero Bagdega Radcolai úljiciale deRe leggi e dei decreti

det Regno congene lajegueng legge ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e pë volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati harmo approvato;
Noi abbiamo sanzionatoepromulghiamoquantp segue:

Articolo unico.

È autoïÍzzatoisa vo reintegro, o storno de a sonmia di
lire 350,003 dal capitolo 223 : « Altre opere portuali,
scavi eenaziönáli à eöstrnáuni di nuovi fari-emegnathwal
capitolo n. 231 : « Port i di Napoli-Prolugamento del molo
ß. Viticenz », del bilancio coirente 189041 (Lavori Pub-
blici), per la continunzione dei lavori riguardanti il prolun-
gamento del detto molo S. Vincenzo, la di cui spesa 111

aus rizzata con le leggi do! 19 Iuglio 1860, n. 5538 e del

14 luglio 1889, n. 6280.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legbie dello Stato.

Data a Roma, addì $ uglio 1891.

L. LuzzATTI.

BaucA.

Visto, Il Guardasigilli: L. Fsnaanis

Il Numero 858 della.Raccolta gr/iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

Ulf BE IfTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ILE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Nci abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

È approvata la maggiore somma di lire 112,820 e cen-

tesia i 99, da inscriversi nella parte straordinaria della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
i890 91 ai seguenú tre nuovi capitoli, con la denomina-
zione:

< Debiti redimibili non inseritti nel Gran Libro. Inte.
ressi dal semestre 1° luglio 1883 a tutto il semestre 13 la-
glio 1890 su obbligazioni comuni della Società delle f r-
rovie Romane ritenute anunortizzate, lire 30 247 0

.

< Saldo di corrispettivi dovuti pet gli esercizi 1887-88
e 18881ß9 alla Società ferroviaria eseëeente la rete Adria-
tiea per l'esereizio dei tronchi isolati appartenenti alla
detta rete, lire 37,826 74 >

« Saldo di spese sostenute nell'esercizio 1888-89 dalla
Società ferroviaria esercenta la rete Adriatica per il ser-
vizio di navigazione a vapore sul lago di Garda, fire
44,746 75 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno (FItaha, mandando a chiun-
que spotti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 guglio 1891.

UMBÈRTO.
L. LuzzATTL

Visto, il Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Numero 355 della Raccolta ul)?ciale delle leggi e dei decreti
del RÃjÑð, contiene la seguente legge ;

UMBERTO 1.

ger gr zia di Dio e per voÌ$nSÑ ÀeÚ$ ŠÃzÏ&$e
RE D'ITALIA

Il ggnato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E approvata la maggiore somma di lire 966 11, da in-
scriversi nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esereizio
finanziario 1890 91, ad un nuovo capitolo colla denomi-
nazione: < Saldo della eccedenza d'impegni verificafasi sul
capitolo n. 175 bir Porto di Augusta-Costruzione di una
banchina nella spiaggia occidentale del Lazzaretto, dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori

pubblici per l'esereizio 1888-89 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stago, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

ÏÑg dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.

L. LUzzATTL

Visto, il Guardasipilli: L. FERRARIS.
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Il Numero 858 della Racoolla u//lciale delle lef0i e dei decreti
del Regno congfene 14 teguents 18090°

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
E' approvata la maggior. somma di liré $3,g8 54, in

cui sono state accertate le spese per l'esecutiorte-dei'lavori
autorizzati con le leggi 24 dicembreliB79, u 5f96, e 19
luglio 1880, n. 5538, per il prolungamento del3niolo In-
nocenziano e per la sistemazione di un tratto dettyplo
Nenmiano nel porto di ,Anzio,
Detta somma verrà inscritta nella parte straordinaria

dello stato di previsione della spesa del Ministero dei la·
vori, pubblici per l'esercizio finanziario 1890-91, ad un

nuovo capitolo con la denominazione: « Saldo della ecco-
deitza d'imýegni verificatasi sull'assegnazione fissata pei
Inori di sistemazione del porto di Anzio, autorizzati con
le leggi"2& dicembre 1879, n. 5196, e 19 luglio 1880,
n, 5588),
Ordiniàmo che la presente, munita del sigillo dello

Stato,)ia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiun-
lue ãýotti'di osservarla e di farla osservare como

e68tdèlo.,Stato.
Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI,

Visto,14 Guardasigitif.•L FanaAals.

Ji Ntunero sat detta Raccolta U/)!ciale della leggi ,e dei decreti
det Regno contiens la seguente legge:

UMBERTO I.

por ýazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tenico.

E' approvata la maggiore somma di lire 1,100 da in-
scriversi nella parto straordinaria dello stato di provisione
dÂllá .spe~sa del Ministero dei lavori pubblici per l'escreizio
finanziario 1890·01 ad un nuovo capitolo colla denomina-
zione:N Saldo dell'eccedenza d'impegni verifleatasi sull'as-
segnazione del capitolo n. 182: Riduzione di edifici per
in nuovo fitro sulla gettata del forto a mare nel porto di

Brindig (Lecce), dello stato di previsione della sposa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1888-89 >

Ordiniãíño che la presente, munita del sigillo dello

Stätoi"liia inserta"Wèlla Raccolta ufliciale delle loggi
e déi ile¿reti^del Regno d'Italia, mandando a chiun-

sýtti di osservarla e di farla osservare come

legge,dello-Stato.
Data a Romã, adði 2 luglio 1891.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Vistò,-Il Guardasigillf: L. Psaakars.

Il Numero 858 della Raccolta w/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sazionato e promulghiamo quanto segue:

Aritcolo tenico.
Sono approvate le eccedenze d'impegni nella comples-

siva somma di lire 190,000 sulle assegnazioni dei capi-
toli n.681, 82, 88, 102 e le diminuzioni di una corrispon-
dente somma sui capitoli n. 128 e 147 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser.

cizio finanziario 1890.91, come risulta dalla unita tabella.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella.Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurt-

que spotti di osservarla e di farla osservaro como

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 2 Inglio 1891.

UMBERTO.
L. LuzzArrt.
G. Coi,ouso,

Visto, Il Guardasigillf: L. FERRARIS.

TADELLA delle eccedense d'impegni nell'esercizio 1800-91 suite

assegnazioni di alcuni capitoli del óflancio del Nmistero delle
/Inanze e delle corrispondenti diminuzioni in altri capitoll.

Eccede nze
CAPITOLI

di impegni

Denominazione • R.

81 Indonnità di tramutamento e di missione

per la guardia di flnanzo. . . . . . > 40,000

82 Casermaggio, spose di materfalo,_lumo.
fuoco cd altro spose por la guardia di

flnanza . . . . . . . . . . . .
» 50,000

88 Spcso di giustizia penale -- Quoto di ri-

parto agli agenti dogansli ed altri sco-

prltori dc110 contravvenzioni sul pro-
dotto dello stesse. Indennità a testimoni
e peritt - Spose d1 trasporto cd altro

comprese fra le spese orocessnell da

anticiparsi dall'erario. (Spesa obbligato
ria)............. 80,000 >

102 Acquisto, costruzione, applicazione e ma-

nutenzione di strumenti,acquisto dima-
terlato per 11 suggellamento di meccani-
smi ed altre spese relat.ve alle insse

,
di fabbricazione e di vendita. (Spesa
obbligatoria). . . . . . . . . . 20,000 *

100,000 00,000

L. 190,000
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Dlminuzione
CAPITOLI

.

di stanziamento

Denominazione : Js R.'

128 Pagho agli operal ed al personolo tempo-
raneo in servizio dellecoltivazionl (Spc-
sa obbligatoria) . . . . . . . . . 140,000 &

1À"I Aggio od imionnità al magazzinl di ven-
dita ed agli spacciatori all'ingrosso o

compensi al, reggenti provviso:I dei

magazzini di vendita del generi di prl-
vativa (Spesa d'ordine) . . . . . . 50,000 >

100.000 >

L. 100,000

Visto: Il Ministro del Tesoro
L. LuzzsTTI.

I" fi Numero 850 della Raccolta ufficiale delle lef0f a dei decreti
del Re0no contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth dolla Naziono
RE,D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiario sanzioilato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Sono approvato le eccedenze d'impegni nella comples.
siva somma di lire 146,000, sulle assegnazioni dei solto
indicati capitoli dello stato di previsione della spesa del

Mirlistero degliaffariesteri per l'esercizio finanziario 1800 91;
Capitolo n. -17: Manutenzione di proprietà demaniali a

CostañÙnopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, Madrid e Lon-

dra ») . . . . . . . . . . . . . L. 15,000
Capitolo n. 18: « Spesa per dragomanni,

guardio ed altri impiegati locali all'estero » » 10,000
Capitolo, -n, 19: « Spese di posta, tele·

grafo e trasporti all'estero > . . . . . . > 54,000
Capitolo n. 21: « Spese d'ospedale ed al-

tre eventuali all'estero > . . . . . . . > 67,000

Totale . . .
> 146,000

-Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO
L. LUzzATTI.

Dr Roomt.
Vaso, Il Guardesigilli : L. FERRARIS.

DEL REGNO D'ITALIA

Il Numero BOO della Raccolta U//fciale della leggi e dei decreil

del Regno conuene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione - -

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
, Sono approvate le eccedente d'impegni nella complessiva
somma di L. 277,965 sulle assegnazioni dei capitoli n. 5,
6, 7, 13, 15, 19, 28, 51, 57, 63, 74, 81, 83, 85, 87 e 90 e
le diminuzioni di staminmenti per una samma eguále sui
capitoli t, 4, 27, 35, 60, 69, 70, 89, 101, 106 H1 e 110

dello stato di previsione della spesi del-Minister l'i i u-

zione pubblica per l'esercizio finanziario 1890-91, como

risulta dalla qui annessa tabella.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dollo

Stato, sia inserta nella Raccolta uñiciale .delle läggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandalido ,a ¿hiun-

que spetti di osservarla e di farla osseyyare -como
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
. L. LUzzaTTI.

VILLA1U.

Visto, li Guardaatgilli: L. FERRARIS.

TABELLA delle eccedenze d'impegni nell'esercizio 1800-OL suÑë
assegnazioni di alcuni capitoli del balancio del Ministero dells
istruzione pubblica e delle corrispondenti dimint toni in altri
capitoli.

Eccodonzo
CAPITOLI

di Impegni

Donominazionc L.g

5 Ministero - Spose d'aillcio . . , . . . .» 30,065

6 Sussidt ad Impiegati ed insegnanti in atti-
vità di servizio, ad impicgati ed inso•

gnanti 'Invalidi, alle loro vedove ed ai
loro orfaol. . . . . , . . . • . » 3,800

7 Ispezioni ordinate dal Ministcro, missioni,
Indonnità allo Commissiont osaminatrici '

por concorsi a cattedro universitario, a
cattedre per l'insegnamento nelle scuolo
secondario classiche o tecnicho, negli
istituti tecnici o naut'ci e nelle scuole

normali, e per concorsi nel personale
dirigente ammini trativo . . . . . > 12,000

13 Insegnamento della ginnastica nelle scuole
secondarie classiche c tecnicho, negli istl-
tuti tecnici c nelle scuolo normali - Per-
sonale (Spese fissc) . . . . . . . > 14,000

15 Speso di liti . . . . . . . . . . 2,000 >

10 Casuali . . . . .
. . . > 13,200
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Ecco onze Dialin tzione
CAPITOLI CAPITO,LI

d1' in pegni di stanriamento

Denominazione Denom riaz1ona

28 Bibliotecho governative - Personale (Spese
Ilsse). Asseggi e rimunerazioni al perso-
nale straordinarlo äd agli alunni appren-
disti, conipensi per incarichi straordinari. 10,000

51 Regi IIcel o ginnasi - Speso për súpplonzo
net casi dl<malattia o d1 regolare con-
getto del persoriale insegnante, rimune-
razioni.<.......... 8,000

57 Sussidi ed aspegni ad istitutI d'Istruzione
secondaria classica - Fdado per su§sidi
a titolo d'incoraggiamento ad istituti
d'Istruzione secondüia'classica . . , 10,000

63 Convitti nazionali - Somma a disposizione
per concorso,dellõ Stato nel loro man-

tenimento . . . . . . . . . . > 25,000

74 Setiole toënlebo - Retribuzioni per supplen-
zel neljeasi di malattia o di regolare cot•
gedo.;.componsi per insegnamenti spe-
cfall; rimdnerazion1 oventuall . . . . » 4,000

81 Sussidlid alliev1maestri ed all ove maestre. > 25,000

83 Sussidi per osercizt pratici o speso per a-
sili infant111 o glardini d'mfanzia o per
l'insegnämonto del disegno . . . . . » 5,000

85 .Sussidi ai comuni per arredamento o man-

tenimento delle scuole elementari, au-
menti det decimo a norma della legge
9 luglio 1876, ed assogni diversi per
'effetto ilolla legge sull'istruzione obbil.
gotòrla del 15 luglio 1877, n. 3961. . » 88,000

871 Sussidi a scuolo e conferenze magistrall
e speso per la coltivazione degli orti
agrari annessi alle scuolo normali . . . > 3,000

90 Sussidi ad insegnanti elementari bisognosi
alle loro vedove ed at loro orfani

, .
> 15,000

2,000 (275,965

L. 2ti,965

1 Ministero - Personale (Spose fisse) . . - 20 000

4 Cón Ìglio supeÑore di pubblica istruzione -
Indennità fisso. . . . . . . . .

28 Regie università od nItri istituti universia
tari - Personato (Spese fisso). Stipenòl,
assegni:e retribuzioni per incarichie
supplonze, a posti vacanti i Assegni e
compens! al personate straordinarië¡ln-
donnith e retribuzioni per eventuali ser-
Vizi straordinarl - Propine in supplemento
della sovratassa di osame (Reglo decreto
20 ottobre 1876, n. 3433) . . . . . 41,00

(5 Monumenti - Riparazioni, ecc. . . · · 4000

60 Convitti nazionell - Personale (Spese ilsse). 25,000

69 Speso per la Giunta centra'e per gli esamt
di licenza negli istituti tecnici e nautici
- Compensi al membri, ai spgretat ed
agli scrivani alla medesima addetti . . 7 000

1Ô Compensi per l'esame del titoli degli aspi-
ranti all'insegnamento tecnico o nautico,
e per le promt z oni degt'insegnanti ad-
detti, agli istituti medešluitifildefinità al
commissari agli esami di licenza presso
I detti istituti. . . . . . . . .

89 Retribuzioni a titolo d'incoÀtggiamento ad
insegnanti elementarf distinti, o reiribu.
zloni per insegnamento nello scuolo se-
rail e festivo per gli adulti e nelle scuolo
complementari od autunnali. . . . .

101 Educatori femmintti - Personale (Spese flsse)

100 Istituti dei sordo-muti - Personale (Spose
ilsse)............ 500

111 Costruzione, ampliamento e risarcimento
degli edifizi scolastici destinati ad pso
dello senole olementari - Lègge 18 lu-
glio 1878, n. 4460 . . • • • • • 121,000

119 Spesa per concorso a premi fra gl'inse-
gnanti dellè scuole e degli istituti clas-
sicle tecnici edellescuoleprofessionall,
normali o magistrall . . , , , , . 18,000

277 965

L. 211,965

Vistol II JIfinis to del Tesoro
L. Luzz Trr.
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li Nuinero 381 della Raccoda U/)?ciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volonti dolla Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 5000 sull'asse-
gnazione del capitolo ny 45: « Spese di personale addetto
alla escavazione ordinaria dei porti » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1800-91- e la diminuzione di stanzia-
mento per eguale somma sul capitolo n. 46: « Personale
subalterno pel servizio dei porti » di detto stato, dÌ iirc-
visione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
quo spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

BRANCA.
Visto, Il Guardasitiilli:'L. FElmARIS.

TABELLA delic ccceacnoe d'iinpegni nell'esercizio 1890 91 sulle
assegnazioni di alcuni capitoli del /rilancio del Ministero dctle
poste e dei totegrafi c deuc corrispondenti diminuzioni in altri
capitali.

Eccedenzo
CAPITOLI

di impegni

Denominazione

10 Personale straordinario nella amministra-
ztone provinciale delle poste (Speso
fisse)............ » 10000

,

13 Serventi e portalettere in prova - Agenti
straordinari

. . . 10,000

20 Servizio postale o commerciale n3aritti no » 25,000

21 Indennità per missioni, traslocazioni c vi-
sito di ispezione . . . . . . . . » 10,000

33 Personale temporaneo liella amministra-
zione provinciale dei telegrafi e speso
di surrogaztone. . . . . .

. . . » 180,000

34 Retribuzioni ai commessi degli ullizi di ga
classe ed ai fattorint in ragione di tele-
grammi (Spesa d'ordine) .

. . . . 150,000 »

35 Indennità diverse (telegrall) . . . . . 50,000

L. 435,000

Il Numero 383 della Raccolta ufficiale delle leggi e dci decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontã della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze di impegni nella comples-
siva somma di lire 435,000 sulle assegnazioni dei capitoli
numeri 10, 13, 20, 21, 33, 34 e 35 e le diminuzioni di
stanziamenti per una somma eguale sul capitoli 1, 9, 12,
32 e 46 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle posta e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1800-91, come risulta dalla qui annessa tabella.

- Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufileiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
LUzzaTTI.
BRANcA.

Visto, il Guardasigilli: L. FEImAIus.

Diminuzione
CAPITOLI

di stanziamento

Ocnominaziono

1 Ministero - Personale di ruolo (Spese
tisse) .

. . . . . . . . . . . » 40,000

9 Personale di ruolo nell'amministrazione
pr ovinciale delle posto (Fp>se asse). .

» 120,000

12 Personale dei corrieri, messaggieri, briga-
dieri

, portalettere e serventi (Spese
flsec)....-....... > 10,000

32 Personale di ruolo nell'amministrazione
provinciale dei telegrafl (Speso fisso). .

» 250,000

46 Indennità per spese inerenti al servizio
(spese fisse). . . . . . . .

. .
» 15,000

L. 435,000

Visto: Il Ninistro ciel Tesoro
L. LuzzsTTI.
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12 Númáro .'ESS dellaRaccallassf)folaledelle leggio det dooreti del
Regno iondene la seguente leege i

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvat6;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze di impegni nella comples-
siva somma di lire 148,765 sulla assegnazione dei capitoli
numeri 4, 60, 77, 82, 84, 85, 89 dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-

litercio per l'esercizio finanziario 1890•91 e le diminuzioni

di somnin eguale sui capitoli numeri 1, 08, 81, 83, 87

dello itesso stato di prgvisione, come dalla qui annessa
tabella.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

:Stato, sia inserta nella Raccolta uñiciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

qu spetti di osservarla e di farla osservare come

lig e/dello Stato.

Oata a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

. e ÛHIMIRRI.
Visto il Guardastgilli: L. Fxanants.

TÄNELLA~delle eccedenza. diintpegist nelltesercizio ißÐ0-Di suite
asegraasioni di arcuni capitoli del bi ando del Ninister o di

agricoltura , indsatria e comrnercio e delle co rispondenti
diminusioni,in altri capitoli.

C A P I T 0 L I Eccedenza

di impegni
per spese

Denominazione facoltative

4 .Fitt-/di locall e canoni d'acqu9 (Speso dsso) 2,500 -
G6 Proprieth industriale, letteraria ed artistica -

Personale (Spese ilsso) . . . . . . .
265 -

77 Economato generale - Personolo (Spese flsse). 660 -
8 Economato generale · Fornitura di car ta ,

stampo ed oggetti tli enneelleria - Ministoro
disgratin o giustizia - Amministrazione con-
trale ....s.......... 45,000-

Economato generale - Fornitura di carta,
stampo ed oggetti di cancelleria - Ministero
dell'istsuzione pubblica - Ammin strazione
centrale . . . . . . . .

.
. . . 8,000 -

85 Economato 'generale - Fornitura di carta ,
stompo ed oggetti di cancel cria - Ministero
dall'interno - Amministrazione contra'e e

provincialo . . . . . . . . . . . 00,000 -
89 Economato generale - Fornitura dl carta,

stampo ed oggetti di cancelleria - Ministoro
.dolla marina - Amministrazione centrale e

.. prryinciale . , , . . . . . . . . 2,340 -

Totale tiello oceedonzo . . . 148,765 -

0 A P I T 0 L I
Diminuzlone

di

Denominazi
stanziamento

1 Ministoro - personale dl ruolo (Spese ilsse) . 2,500 -
GB Pesi o misuro e saggio metalli preziosi (Speso

flese) ............. 2G5-
81 Economato generale - Fornitura di carta,

stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero
delle finanzo - Amministrazione centrale o

provinciale . . . . . . . . . . . 100,000 -
83 Economato generale - Fornitura di carta ,

, stampo ed oggetti di cancelleria - Wntstero
degli aflhri esteri - Amm nistrazione cen·
trale . . . . . . . . . . . . . . 0,000 -

ST Economato generale - Fornitura di carta ,

stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero
dello poste e dci telegrafi - Amministra-
zione centrale e provinciale . a . . . . 40,000 -

Totale delle diminuzioni . . . 148,"l65 -

Visto: Il Ministro del Tpsoro
L. LuzzATTr.

Il Numero- BOA della Raccolta Ufgoiale delle Ïeggi e dei decreÏ0
del Regno confiáÑe la sd0sente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:-

Articolo unico.

È approvata l'eccedenza d'impegni accertata - iri lii•e
20,703 97, da inscriversi nella parte straordidaria delli
stato di previsione della- spesa del Ministero della marinW.
per l'esercizio fmanziario 1890-91, ad un nuovo capitolo col
numero 49 bis e con la denominazione: « Saldo de11a.ee-
cedenza d'impegni verificatasi sull'assegnazione fissata dalla
legge 2 luglio 1885, n. 3233, per la costruzione i di un
fabbricato nel porto di Genova per l'imbarco e lo sbaico
di viaggiatori >; e la diminuzione di stanziamento per
eguale somma sul capitolo n. 9: < Conservazione dei fab.
bricati della mai·ina mercantile e della sanità marittimag
del predetto stato di previsione.
Ordiniatno che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuri,

que spetti di osservarla e di farla osservare conto

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.
S. vs SAINT BON.

Visto, ti Guardag'gillt L. PERRARIS.
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Il Numero '50:b della Raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

.,Sono approvate le ecce lenze d'impegni verificatesi nella
complessiva somma di lire 688,418 92 sulle assegnazioni
dei capitoli n. 1, 10, 11, 15, 24, 44, 45, 46, 65, 79, 80,
86, 87, 01, 92, 94, 95, 119, e le diminuzioni di stanziamento

par un1 somma eguale sui capitoli n. 16, 20, 37, 38, 41,
fiß, 59, 63, 01 67, 68, 75, 76, 78, 81, 85, 93, 96, dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1890-91, come risulta dalla unita
tabella.

Ordinia:no che la prosente, munita del sigillo dello
Stato; sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandamlo a chiun-

qüe spetti <li ossoryarla o di farla osservare come

lägge dello Stato;

Data Roma, addl à Inglio 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

G. NicoTalu.
Vistr, Ti Guardasigilli L. FERRARIS.

TABELLA dëlle éccedenze di impe0ni nell'esercizio 1890-91 sulle

assagitazioni di alcuni capitòLi del />ilanoio del Ministero del-
£4nlerno e delle d minuzioni di stanziamenti in altri capiloli.

C A P I TOL I Eccedeitza

di impegni

per spese

I)enominatione facoltative

1 liÑnistero - Personale (Spese ilsse) . . . . 26,000 -

10 Indonnit5 di traslocamento agli impiegati . 48,000 -

11 Irperioni e missient amministrative . . . 47,000 -

15 Speso casuall . . . 30,000 -

C A P I T 0 L I Eccedenza

di impegni
o per spese

Denominazione facollative

65 Servizio sanitario, istruzione, c.sermagg'o ed
altre spese per agenti di sicurezza pub-
bica
............. 5,000-

79 Careerl - Psemi d'ingaggio egli agenti carce-
rari.............. 10,000-

80 Carcort - Armamento ed indennità cavallo agli
agenti carcerari - Vestiario ed uniforme
alle guardie carcerarie di prima sommint-
strazione (Legge 23 giugno 1873, n. 1404) (a) 16,000 -

88 Carceri - Retribuzioni ortlinarie e straordina-
rie agli inservienti liberi .

. . . . .. iß,000 -

87 Carceri - Mantenimento nel rlformatori del
giovani ricoverati per ozÏosità e vagabon-
daggio............. -4,000 '.

91 Carceri - Serv'zio delle manifatture - Acqut-
sto e manutenzione di macchine,'attrezzi o
utensiti

. , . . . . "20,000 -.

92 Careeri - Seivisio delle manifatture - Prov-
ste di materte prime ed accessorie . . . 365,000 = '

94 Carceri - Servizio delle manifatture - Retri-
buzioni e gratiflcazioni ai capi d'arte liberi
agli agenti carcerari funzionanti da capi di
arte, ai commissari od egli inservienti . . 5,000 -

95 Carceri - Servizio delle manifatturo - Carta,
stampsti, minuti oggetti di facile logora•
zione, posta, facchinaggio e trasporti . . 10,000 -

112 Consiglio di Stato - Spese per l'assestamento
ed arredamento dei nuovi locali e per
Facquisto e trasporto dei mobili occorrenti 05,000 -•:

24 Amministrazione provicciala - Grotincazioni o Totale . . . 688,418 02
speso di estatatura . . . . . . . . 0,000 -

Ist'tuto vaccinogeno - Spese varie pel fun- ,
·

Etonamento dell'istituto . . , . . . . 3,000 -

5 aboratori acientifici della Direzions di sanità
' pubblica, ed annessa scuola di perfeziona-
mento nell' igiene pubblica - Portonale

(Spesa Osse)

40 Laboratori scientifici della Direzione di sanità
pubblica, ed annessa scuola di perfeziona-
mento neh'Iglene pubblica - Spese pel fun

- zionamento del laboratori, indennità agli in•
oaricati dell'insegnamento o spese varie ,

(a) L'articolo 89 del regio decreto O luglio 1890, n. 7011, che apy
prova l'organizzazione del personale carcerario, pone a carico della

418 92 massa dei singo;i agenti la spesa dei rinnovamenti e delle riparazioni
necessarie agli oggetti di divisa, di piccolo. corrado e di Unrdátura.
Detto decreto essendo però andato in vigore solo 11 4 settembre 1890
occorse provvedere a carico dell'erarlo a tale spesa non calcolota ·1n
bilancio. Por poter quindl provvedere al soddisfacimento di detta
spesa, si domanda la sornma all'uopo occorrente e Viene alti'est mo•

12,000 dificata la denominazione del capitolo,
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CAPITOLI
Diminuzione

di

Denominazione stanziamento

16 Archivi di Stato - Personale (Spese ilsse) . 5,000 --

20 AmmInistrazione provinciale - Personale (Spese
flsse) ............. 2',000-

37 Spese di cura e mantenimento di sinlitici
. 3,073 53

38 Dispensari celtici gratuiti, spese pel funziona•
mento, arredi, mobili e strumenti chirur-
gici . . . . . . . . 2,345 39

41 Indennità ai visitatori, veterinari, ingegneri o
componenti la Commissione della farma-
copea e del Consiglio superiore di sanità

. 12,000 -

56 UOlciali di sicurezza pubblica - Personale . 50,000 -

59 Competenze ad ußlciali o guardie di sicurezza
- pubblica per trasferte e permutamenti . .

10,000 -

63 Premi d'Ingaggio, debiti di massa delle guar-
die di pubblica sicurezza . . . . . . 2,000 -

64 Armamento, travestimento e risarcimento de-
gli effetti di divisa delle guardie di sIcu-
rezza pubblica . . . . . . . . . . 7,000 -

67 Casermaggio ed altro spese variabili per
agenti e per allievi guardie di sicurezza
pubblica . . . . . . . . . . . . 1,000 -

08 Sicurezza pubblica - Fitto di locall (Spese
flsse) ............. 30,000-

75 Carcor! - Personale di direzione, di ammini-
strazione e tecnico (Spese fisso) . . . . 50,000 -

70 Carceri - Personale di custodfa, sanitario, re-
ligioso e d'istraione . . . . , . . 50,000 -

78 Carcerl - Spese d'ufficio, di posta ed altre
per le direzioni degli stabilimenti carcerari 20,000 -

81 Carceri - Spese di viaggio agli agenti carce-
rarl.............. 26,000-

85 Careerl - Pravvista e riparazione di vestiario,
di biancheria e libri . . . . . . . . 280,000 -

93 Carceri - Servizio delle manifatture - Mercedi
ai detenuti lavoranti . . . 116,000 -

96 Carceri - Servizio delle manifatture - Inden-
nità per gite fuori di residenza , . . . 4,000 -

Totale . . . 688,418 92

Visto: R Ministro del Tesoro
L. Luz aTTI,

12 Numero aos daua Raccolta Ugicialedene leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.
Per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
E' approvata la maggiore somma di L. 39,525,29 da

iscriversi nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1890-91 ai seguenti due nuovi capitoli:
Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 9:

« Indennità di traslocamento agli impiegati », dello stato
di previsione della spesa del Minintero dell'Interno per lo
esercizio 1889-90, L. 795,59.
Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 10 :

« Ispezioni e missioni amministrative », dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercir.lo
1889-90, L. 38,729,70.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio1891.
UMBERTO

L. Lilzzert.
Visto, il Guardestgini: L. Fxanants.

11 Nunsero 887 della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È approvata la maggiore somma di L. 39&1,20 da in-

scriversi nella parte straordinaria dello stato di previsione
de11a spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1890-91 ad un nuovo capitolo con la denomina-
zione: « Somma da pagarsi alla Ditta tipografica succes-

sori Gazzotti di Alessandria per la stampa e la distribu-
zione del foglio di annunzi eseguite nel secondo semestre
dell'esercizio finanziario 1889-90. »

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
L. Luzzan.

Visto, ti Guardasigfuf: L. FERRARIS.
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7l Núnifro".9M lidita '/fddeelta t//fidiale délle tegfri e ali decreti

del Regno contiene la seguente leúje f

UMBEllT-O l.

:þerigr:Niis di Bio e per volona della Nazioao

RË D'ITALIA

'Il¾¾tato"e'la Cariiëra dèi Dågúlätilimno appr vato:

3ißbbtr:o sunionato o ¡iroimitgliiamo -quanto segue:
19ttàðlo wrico.

·È upprovita 'la maggiör-somma di lire 7092iß9-da inseri-
Yòkäi"hella spårfektttfo'tdfríatla <ldilo stb to <li previsione della
sliesa del Ministero dell'interno per l'esercisio finanziario
1890 9!,.ai regnenti due nuovi caÿ\toli:
Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n, 35:

egeše 'di c"ura e inäiitëriiiriënto di sifilitici », dello stato
ili pidhis16nh ÏfMia3¡Aä del Niinisteto dell'interno per lo
esordizio 1889290, lire 4747,60.
Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 30:

« Dispensari celtici gratu4i - Sµese pel funzionamento,
açÑdi, idÑ\i efistamienti chirus gici », dello stato di pre-
viúÏolje della spesa dal Ministero dell'interrio per l'esérci-
io 1889 00, lire 2345,39.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella :Raccolta ufliciale delle leggi
e dei dbareti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

qdo spotti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 3 luglio 1891.

UMBERTO.

L. Luzzrior.

Visto, Il Gyardatigilli: L. ionnanis.

Il Numero ase fiella Raccolta n/J;ciate delle leggi e dei derveli

Ilti Regno c<Ælitne Iri 3·Quante lertje :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per voloittà dolla Nazione
RE ITALIA

Il Senato o la Cimera-dei deputati hanno approvato ;

'Nei ablii ano sanzionato e promulghiamo quanto segue :
klicolo atriico.

E' approvata la maggior somrita di lire 82,G02,57 da in-
scrivärsi tièlla parte straordinaria dello etato di previsiolie
della-sposa del Ministero don'interno per l'escicizio finan-

ziaria,189.0.t1 aciun unavo capitolo colla denominazione:
Eëdo'd ilza d'Ìit pegni v<rificatasi sul caliitolo n. 67; In-

dinfiÏÏ& di via e trasporto d'intligenti per ragione <li sicu-

rézzaipúbblica; spese pet iirupaltio dei fanciu li occupati
äll'estero nello iprofessi mi girovaghe », dello stato di pre-
visione,della sçosa del Minist-ro del!'interno per l'esercizio
1889 90. >

Ordiniamo che la presente, munita <lel s gillo <lello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufÏielale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandan:Io a chiun-

que geni <li osservarla e di farla osservare come

leggš~dollo Stato.

Imta a Rotua, addi 2 lugi¡o 1891.

UMBEltTO.
L. LuzzerTI.

Visto, Il Guardasigilli: L Fanants.

Tl Numero 330 della Raccolta U//lciale delle leggi e dà decreti del
Regno, contiene la seguente legge:

UMBEllTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITAIAA

II Senato e la Camera «lei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzion sto e promulghiamo quarito segue:

Articolo unico.
E approvata la maggior somma di lire 4.38,779 da in-

scriversi nella pute straordinaria dello stato di pievidono
della spesa <lel Ministero llell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1890.91 ai nuovi capitoli indicati nell'unita tabella.

Ordiniamo che la p-o oto, munita del sigillo dello
tato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti riel Itegno d Italia, mandando a chiun-
ue spetti di osservarla e di farla ossoi'vaie come
legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1891.

UMBERTO.
L. Lozzxrry.

Vitto, il Guardasipilli L. FE:nsnis.

TABELLA dette ma.99/ori spese sull'esercizio 1890·91 per eccedenze
d'impegni dell'esercirlo 1880 90 e precedenti.

Maggiori
Eccedenza d'impegni verificatasi sul cap. 80: « Carceri -

Retribuzioni ordinalie e str.lordinarie agli laservlenti
liberi », dello stato di previsione della spesa dd! Wiil-
s.oro delfinterna per l'esercizio Ilnanziallo 1889-00. EL 7,237

Eccedenza d'impegni ver fltatosi sul cap. 81: « Carceri -
Mantenimento nei riformatori dei g ovani ricoverati per
oziosità o vagabanda:Bio , de!¾ 8000 di previsione
della spesa del Ministero dellinterno per l'esercizio ß.
nanziario 1859-90.

. .
. .

. , , oggg4
Eccedenza dimpegni ver¡ficatasi sal caP. 86: « Carcer! -

Servizio delle maniiatturo Provviste di materio prime
ett accessorte -, dello stato di provisione della sposa
del M nistero deL'interno per l'escrcizio floansforlo
1880-90. . . . .

. . . . » 357,165
Eccedenza d'impegni verincalasi sul cap. 88: « Carcort -

Servizio delle manifatture - fletribuziont e grattuca-
zioni ai capi d'a te liberi, agli agenti carcerarl funtfo-
nanti da capi c'arte, ai commissionari ed agli inser-
vienti », dello stato di previsione della sposa del Mini-
stero dell'mterno per l'esercizio finanziario.1889-90. » 9,470

Eccedcora d'impegni verlticatast sul cap.89:«Careeri-
Servizio delle manifatture - Carts, stampati, minuti og-
getti di facile logoraz:one, posta, facellinaggio e tros-

porti », dello stato ei previsione dolla spesa del Mini-
stero delfinterno per l'escreizio finanziarlo 1889-90, , gg4g4

Eccedenza d'impegni vfrificatas¡ sul cap. 170: <Servizio
delle manifatture ne¿li stabil:menti career:ri (residui a
tutto il 30 giugno 1880) », dello stato di previsione
della spesa del Ministero del'interno por l'esercizio fl-

nanziario 1880 90
· · •

- . > 19,549

Totale
. . L. 438,779

Visto - Il Ministro del Tesoro
L. LUZZATTI.
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Rela21011 a S. 1ÝI. 11 Re del Jffysis‡rp gella pu ll- Perciò mi sono contentato che sia provata la fortunn ässolulaineitte
(sfÑñibué sul rgac €Ê0 C1te pOrla .modl/lcazgopf al disagiat a et he quanto all'altró titolo del prolltto negli étudi Íe esl

egatamento 24 sëttembre 1890 per i Ginnasi e i Licet· genze siano un po' maggiori di prima.

SIRE, Vedra la M. V. che propóngo di rimettere l'esame d'ammissione
al gionaslo. Sono assat Iletó che questa mia propo=ta abbia avuto

11 concetto, dal quale son mosso a presentare alla Maestà Vostra,
.

alla quasi unanlinità consenziento il Consi¿lio Superiore di Pubblica
dopo aver sentito il parere del Consiglio Superiore di pubblica istru- Istruzione. 10 non mi ci sono determinato senza mcIta pot.derazione,signe, un (jecreto, che arreca alcune modtlicazioni al ve anic rego- poichè è materia dibattuta assai e nella qua!e I tentativi farono mol-
lamento sul ginnasi ed i licei del 24 settembre 1889, è il seguente: toplici. Nella legge del 1850 & stabilito l'esame d'ammissione al gín-
non innovare di subito troppo fondamentalmente l'ordinamento gfh

nasio; nel 1881 la licenza dell2 scuoÌa elementare divenne titolo di
g asianµ tormentato e rimutato di dette scuole; giovarmi di quailto ammissione al ginnasio, ma condizionatamente a che due professorj
hanno .consigliato di più urgente ad essere corrett l'espédänia fat-

.

.a del.ginnasio inferiore fossero intervenutt nolla commissione d'esame.
tana ¢;1.i pareri delle autorità coolpetemi; e finalmente aver agio e Nel 1882 la composizione di questa commissione fu ancora accre-

terppo 4.ptudiare più agnpie riformã nell'istruztene secontlarla, re-
sciuta di maggiori cautelo e solennità: un pro'essore di ginnasto e di

ptrirgérµjggit per ora a togliere di mezzo soltanto quello che meno
scuola tecnica, scelti dal Cons'glio Provinciale dello scuole, 11spet-

conforme alla legge e alla tradizione, che pure esiste, di queste go- tore,scolastico o altro delegato del provved!tore agli studi, che pre-
stre scuele, e quello, che organicamente disirlandole alquanto dal loro sledesse. Non giovò; e tale sistema non placque al maestri e con ra-
tine proprio, intralcierebbe poi, se si laselasse durare, lo studio sin- •

glone; non piacque ai professori di scuole accondarie, che trovavansi
cero d'ogni riforma più larga o più fondamentale non solo nella

in minoranza nella commissione d'esame.
scuola secondaria classica, ma nelle attinenze di essa coll' Istruzione

Il regolamento 16 febbraio 1888, il quale si provò a costituire il
tecnica, professionale ed elementare.

< . più che poto la scuola elementare come scuola popolare e come IIco
Çf osto, ;ni sembra di ,dover restringermi a dar ragtone delle

.

a só stessa, risolso la controversie in favore dei moestri elementarf '

dispos loni contenute nel decreto, che ho l'onore di presentare a -

ma non presuppose di certo che la licenza data in tal guisa avesseVostra Mgæth,
a divenire titolo sufficiente d'amm'ssione ad ogni ordine di scuole

ongo dig gliere la licenza ginnasiale inferiore, perche essa secondarie. In quoDa vece nel maggio 1889, senza che la composf-
non la legge. uno spediente, la cui floale utilità so:to alcuid

zione della commissione osaminatrice fosso mutata, fu disposto, rialetti puð essere discussa, ma che -nel fatto non vale, come sem- Iargando di nuovo 11 fine della licenza elementare. che questa Int
, se non ad attirare in folla al girmesto scolarl disadatti colla spe-

ducesse (pso jure ad ogni ordino di scuole secondarie.ranta'dtsincciërs1 ad avere un titolo, che apra qualche carriera, o L'effetto non fu buono, come s'era sperato, cosicchè il mio egregio
di far.passygio all'istituto tecnico o alla scyola normale. Peggio è

vilta Ñsa la via degli studi claisici molti di quegli sco
predecessore volle egli stesso espressamento richiedere una relazione

eÑfÃtéfeÏÃÚo senza qvprvi alcunÈ attitudine. ppociale dat dirett ri dei ginnasi, delle scuole tecniche e normali sul-

Ëi nnettiä Èsta licepza gionasiale inferioro PJstituzione degli l'importante argomento. No.risultò cho quel semplice titolo d'am-

1ñ's m"eßi'fáb 1 aÏi i di disogpo e di francese, che ota sarebbero
missione aveva prodotto in tutti queg11 istituti un'affluenza enormo

à¾íl aSció espreSmenie impregiudicata la questione, se conven di alunni, che poi si dimostrarono disadatti. D: fatto molti non furono

giiÛal iphas10 irihegnamenti di francese e di disegno. Ciò che mi
.

promossi a fla d'anno; moll.i tuttavia, invece di prendere altra strada,
il§nftli ht evidênte 6 che non si può annettervelt come facoltativi. si rassegnarono a ripetere l'anno, raddoppiando cosi la prima cattiva

yefpdéhi'codiuÄt, clie buono o malgrado consentono ora a soppor-, coupeguenza e complicandola di altre non meno cattive e dannoso, o
thrlie osal la spesa senz'aver diritto di fare la nomfaa, molti ricusano; non solamente sotto l'aspetto didattico e disciplinare.

tilbbfâNsoidst no vi s'inscfve. Clð arreca diftleoltà non poche EU ho quindi creduto, ed il Consiglio Superioro ha creduto con me;

Ab 11eyl ild 11ÍšcfþÍ na, agli orari, agli esami. che non st debba tardare a rimettere l'esame d'ammissione alla scuolt!

Abolita la licenza ginnsaiale inferiore, t Jti gli insegnamenti facol- secondaria, con che ho in animo di nier fatta cosa utile e decorosa

tiltivi, lt'gintiasið ò r.condotto al solo suo fine proprio, e vien meno
alla stessa scuo'a elementrre, riconducen 1919 al concetto del regolae

'àÈconseguenza l'esperimento di fusione del gionasto colla scuola
mento 16 febb aio 1888. E' per questo ebc, se.oado il parere della

tádhicé, cofisentito dal;a circolare 31 14g10 1890. Giunta del Consiglio Supeliore, ho dato all'esame d'ammissione, che
81 cónferina esplicitamente ai privatisti Pobbligo di presentarsi ag'i listabil see, un aspetto specia'c, più intensivo per certi riguardt,
§adil begli istitut1 regt della provincia. L'esperienza ha dimostrato ina più ristretto quanto a materie, appunta perchè11flge della scuola

chg senn' questo freno è impossiblie impedire che si presentino agli elementare popolare non si confonda coa quello d'altre s:uole, o cogi
esanil d!'llconra, coine privatisti, candidati, i quali sopo siati esclusi pure l'esame, il quale là compio un ord'ne di studi e ve na dichiara

dagli esami o altM chè all'ultirn'ora lasciano l'istItyto, a,cuisono i licenziati, mentre qai r.e dschiu'o abri maggiori e the clargano o

hériui, nella speranza di troväre altrove indulgenza e agevglezza mag- -*pprofondiscono quelli compiuti nelle scuolo e'ementari

glori, nón fars'altro, pë chi vi giungono nuovi o sconosciuti. Continuando tale argomento degli esami, io propongo alla AI. V. di
Desidoro limitate le esenzioni aalle tasse scolastiche, modißcando I abolire le tre riparazioni negli esami di licenza liceale e di rinnovare

tifólf þŒtinali sobo concedule tale esánploni. La formola ora usata l'qsame e le riparaz;oni per gruppi conformemente al rego'amento'del
dt concederle per la ristretta fortuna crea un privi.cgio a bene0clo

d'una classc, non r,cca di certo, ma che col veri poveri viëne a que-

sto riguardo non in sola competenza di maggiore o minor forza di

ingegn e di attitudine agit studi, ma di quella facilità maggiore, che

procura l'ambiente sociale, alquanto elevato, in cui s' è nati e in.cui
si vive.-Oggi sono per tal gulta esentati dalle tasse glotani di fàmt-

g le .non povere e di talune anche agiato. Consentire poi l'esenzione
dalle tasse con troppa larghezza, quanto al profitto negli studi, con-

1877. Le tre riparazioni partiali senza limite di tempo, entro cui debi
bano compiersi, hanno indubbiaux nte secmato importanza all osame.
Questo ò il punto principale della nda pr p38ta. Ora fra i diversi
mezzi sporimentati in quiadiet anni per agevolare alquanto (il che
sembra giusto) l'esame d' licenza licea'e, quello, che, a g udizio delle
autorità scolasti he, ha fatto, am be per certa semplicità di congègno,
la prova mtgl ore, è la divis o::c di matene por gruppi e quindi pro-
pongo di tornaron ques o.

duce a spostare giovant, che per al ra V:a e con forze più a fatto

poir&tidro meglio provvedere al loro avvenire. Quanto al primo ti-
toki'esánzione avrei voluto esigerc addirittura il certißóato di po-
eartà. Ma si può temero con questo di danneggiare persond, le qãslt,
se un attestato del Comune non può qualtflcare povere veramoní•, lo
iono però la realtà e forse con più dolorosi contragt! di tanto altre.

Totte poi le tre ripo azioni port all, re viene di necessaria co-a

guenza che si abolls:a l'ammissione a corsi singoli nella 3a c:asse 11.
coale, siccomo quella che non ha più alcuna ragione di essere man
tenuta e per di p:ù creava una classe di studenti, che la legge espres-
samente esclude dalle scuole secondarlo classiche.
Partmenti mi 6 parso di dover rimettere in vigoro la disp0515Í0'n
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1èl reghamento 7:gonnaio 1885, che chiaiha ad alisisleÍn alle prove scuole secondarlo classiche non danno tempo suinciente..alFlailegna-
orali degli osami di licenza liceale del candidati provenienil da äduolo meqto del latino é ile1' greco nel ginnasio ed a quello - del, greca
privatá-1, direttori delle scuole in.cui fecero i Iord studl. è'della matim'atidi itäl licèó, nientre poi sono forse soieÑhle le' ore
Òon questa vi si usano aÍPinsegnamento privato i riguardi che as$e'iate alÍo'studlo' della storia e della geograña storica Ñsi nel

marlta; montro quella tenuta nell'ultimo blennio lasclava al Provve- ginnasio superiore, come nel IIceo.

ditòreja.scelta di mi membro della commissione, che poteva anche

non essere professoro negli istituti privati; o commetteva poi a questo
Pufflelo, chè non jnð spèttargli, dingerirai negli esami del candidati
appartoneiti-agli istitut! governativi. .

III jäno·pure,determinato a ristabillre la prova scritta di versione
dalPitallano Iri latino nella liconra IIceale e a comprendere nella prova
oralà la versione dal.latino in Italiano. .

Collà-prima'parto dolla mia proposta io ademplo 11.voto ripetuta.
int espresso dagli.uomini,più dotti o competenti in tale materia,

lla seconda, áltro ä'dlminutre.una prova scritta, non mi par dubbio
cÍse si da ,luogo ad un esperlinento ,ben liin efilcace e sincero, anche
se.conÍenuto in limiti modesti; nel che mi conforta 11 parere di quasi
t itÍ i presidi det nostr1,lleet.
•A tàner.poi saldoilconcetto,di co1(Ëra generale,a cui dove essere

liformato 11 corso llecale, o ad impodfre cho Pinsegnamento delld ma
teinatich'e'vada decadendo nel glanasi e lleei, mi sono sembrati ur-•

genú ua provvedimõntt;. togliere cloð In facolta di scelta fra la

proÝa scritta .

di
. greco e quella di materie scient'fiche nelfesame di

llánz ,licÊali (la ,quale scelta :há prodotto 11 fenomeno, riescito a

molt! Inaspettato, di,veder ,quasi sempre preferita la prova di greco,
ed Í:a. nocluto' allinseánamento della metematica nel lleel), e deter-
InarËcÍle slaimossa la prova scritta di matomatica in tutti gli e-
mi o umdssiohe i di licenza per la medesima ragione, per cui ho

o era
nuovamento rosa obbligatoria nelPesame di licenza

1coalo
Ëntt c mira, colite la 11.Ñ. I)en,vede, atristabliiro una maggior«

nrnlonia fra gli insegnamenti del corso classico e ad assicurare 11

conàoguimento del Ene suo proprio, al che stimo che debba conferire

altresl¾ndero meno agevoll, cho ora non-stano, le promozioni senza

osame,;tornando alla norina di non concederlo se non a chi abbia

gimeËU U0a melli ninualo dl otto decImt, e c1ð materia per materia.

N'eriterio di-tale còncessiono mi sembra ora invertito.Non ðun pre-
gig al=pt ,valenti la promozione senza osame, bensl Pesame à Fee.

cezione poi plà- deboll. Senza dire che la prom0310RO EGRES Osam0 SÎ

consoiite ad alunni insuißclenti in alcune matorie, merch 11compenso
yott~pth ahl In'altre.materlo.

Tali disparkk nuocciono alFarmonia degli insegnamenti ed alFefD-

cacia educativa dálla scuola, nel!a qualo ñolla si vuol far credere

inntiÌeá:d! imþortanza relativamente minore. .
Analoghi motivi mi harino consigliato a ristabilire che siano esclusi

dagli esaint della sessioñe·ostiva gli alunn1, 1 quall non abbiano con-

gmifa"una·Inedia armualo di cinque decimi nimeno, ed anche clð

pústerli per_materia.
Cosi mi risolvo altrosi. di tögliero la differenza di voto in tatune

sterld a fino di stabilire P1doneith negIl esami, perchð, se parve forse

translioriamento opportimo,rinfrancare por tal modo certi insegna-

glehti e chi si, 11tenevario 111anguiditt, como quello dell' italiano e del

pei•¡onza ha mostrato cho Pabitudine toglieva via via forza

al itnÃnÏo ecceilonale, 11 quale si risolvovo in una flationo

legale, per½ul. era semplicemento mutata la signifleazione materiale

dili'idonolth, o daŸa liiogo sad.una vorleth di criteri individuali, non

sempá coilformÏ'a giustizia, laondo non no restava che il cattivo ef-

ttõ hi graduare in irnodo diverso dinanzi alla mento degli scolarl la

Imyiorianza dello materie rdt studio.

, I' programmi di questi materte (volendo sempre andar cauti e lenti

11,più pons.btle nello Innovazions) possono per ora rimanere quelli del

21 settembre 188Š, the lo richiamal in vigore non append la flducia

di V li, m'ebbe chiamato'alPonore di dirigere questo Mintstero.

; Non cosi gli orari. Essi sono troppo intima parte dell'ordinamento

deÏIe scuolo da poter prescindero da essi; per poco che si tocchi al

regoÍaÃlonit deller scuole -modesime..Molti-presid1°di'liceo e direttori

di ginna o ilanno'osservato che gli, orari attualmento in viBoro nelle

Essi hanno pure notato che l'insegnamento del francese nelle pro-
Vincle, ov'è per legge obbligatorio nel ginnasis in tolto poco oppor-
tunamente,alle classi III, IV e V, facendolo IRVece principiaro nella
cÏasse I e tèrmlaare nella III. , e -

Queste osservazioni, consacrato dall'esperienza, mi sono sembraft
assai giuste, e percið non ho esitato a proporro al Consiglia Sug.
rtore e, riportatano l'approvazione, ad unire al presenté decreto,"un
nuóvo orario, nel,quale, ove si contino tutti.gli anni del corso clas-
sicö' e si consideri la somma dello ora assegnato a ciascunaf discI-
plina, 11 plu od il Igeno parmi cho corrisponda alla intensitirá ÌargÍiozza
di studio, che ogni_ singolo insegnamento richiedo.
Precede 11 latino; gli viene presso, a brevissimo intervallo,211(o

llano; poi a brevo distanza il greco o la matematita e cosi Ÿ)p,•
le altro discipline, secondo Pordino e la misura, chó sono pro •ÛcÎolÍá
scuola classica.

L'insegnamento del francese, limitato pet ora alle provinele, la cui
vige la legge, decreto 10 febbraio ISO

, ripiglia l'an0co suo posto
nelle classi,11I, IV, eV det ginnasio.
Gli alunni-non debbono per tal guiaa, appena entrati nel gin lo

superare la glinicoltà di duo nuovgflingue, l'u'na moild altra an-
tica, e attendendo allo studio N frandese, quando elano un poQiåmaturi di anni e conoscano alquanto la granimatica latina, ni tår-
ranno sicuramente maggior fru'.to. Cið del resto ð provato dall'espe-rienza di trent'anni.
Ilo così reso succiotamerne ragione a V. II. di tutte le principali

disposizioni del decret¾ che bo Ponore di presentarla. Ì)1. altre, che
sono d'ordine purautente amministrativo e necessario.Àd acdordanill
nuovo o rinnovato con clo che ð in vigore al, presente, ilon occorre
che io La Irdrattenga e basterà che io Le accenni quello soltanto che
si riferl..co a togliere per coloro, che hanno compito 11 corso delFisti-
tuto tocnico, l'obbligo dl presentare la licenza silmasiale, allorchë vo-
gliono essere ammessi alPesame di licenza liceale. Il Ëonsiglio

_Supe-
riore di Pubblica Istruzione à stato di questo avviso, perchð. quËl
corso di studi già compiuto gli è parso prova suiBeiento,dl..mattirÏt
d'Ingegno in questi candidati alla licenza liceale. .OltrÃ,di che,.ciinsi-
derando che nella sezione ilsico-matematica degÍt iÑÌtuti-tecnici gli
studi scientifici hanno uno svolgimento più amplo clio, nèl liceo,, ed
hanno del pari che nel corso class'co indole educatÍTo, il onsiglio
fu d'avviso, ed to accettal, che i 11eenziati da tale sezione dovessero
nell'esame di licenza liceale ossere cÍispensati dalle prove sullo ,mate-
rie del gruppo scientlilco. In tutti i casi per6 l'osame,di licenza liceËIo
non potrà essere dato che un anno dopo la consegulta IIconza delýistituto
tecnico, perchè la durata complessiva delPistruzipne tecnia: di Re 2'
grado a inferiore (Fun anno alla durata del cord classico.
Se tutto questo disposizioni troveranno grãzia presso .la M. V. La

Prego di voler onorare dell'augusta sua flrma Punito decreto.

14 Numero 899 della Raccolta (1/ficiale delle leggi e det,decreti
del Regno dontiene il teguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITAIJh.

Vedute le leggi vigenti sulla Pubblica istruzione;
Veduto il nostro decreto del 24 settembre'1889 ilie Ëp-

prova il regolamento per i Ginnasii e i Licei;
Udito il Consiglio superiore delÏa pubblica istruzione ;
Sulia proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretlagno:
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Art. 1.

L'insegnamento classico si imparte nel Ginnasiò per 5
anni, e nel Liceo per 3, a seconda le prescrizioni della
legge 13 novembre 1859 e della legge decreto 10 feb-
braio 1861.
È inoltre obbligatorio l'insegnamento della ginnastica

secondo la legge 7 luglio 1878 e il regolamento per l'ese-
cuzione di essa.

Art. B.
I programmi per le materie d'insegnamento nel liceo e

nel ginnaslo sono quelli approvati col R. decreto 2& set-
tembre 1889 ; l'orario ò annesso al presente decreto.

Art. 3.
La tassa per l'esame ginnasiale o liceale di ammissione

o di licenza non vale che per le due sessioni di luglio e
di ottobre del medesimo anno, quand'anche il candidato
si presenti a una sola di esse.

Art. 4.
Il Consiglio provinciale scolastico può esentare ogni

anno dalle tasse per l'iscrizione e per l'esame di licenza,
l'alunno di ginnasio e liceo governativo o pareggiato, che
a¡ipartenga a famiglia di condizione assolutamente disa-
giata, abbia fatto buona prova negli studi e tenuta buona
condotta.
'- Licondizione assolutamente disagiata della famiglia sarà
atÑËta dal Sindaco del luogo; ove essa ha domicilio. 11
certificato dei Sindaco dovrà anche indicare il numero delle
persone di famiglia e le tasse da essa pagate allo Stato,
alla Provincia, al Comune.
La buona prova fatta dall'alunno negli studi sarà di-

mostrata dall'attestato dell'esame di ammissione, o dalla

pagella o dal diploma di licenza ginnasiale, d'onde appa.
rísca che l'alunno riportò pel profitto una media comples-
siva di voti non inferiore a otto decimi e non meno di sette
decimi in ciascuna materia. Per la condotta si richiederà
una media generale annuale non inferiore a otto decimi e
non meno di sette decimi in ogni singola classificazione.
,
Le medie per l'esenzione delle tasse per gli esami di li.

cenza, saranno desunte dai voti dei primi tre bimestri
dell'anno scolastico in corso.

La domanda, corredata dei documenti suddetti, dev'es-
sere presentata col mezzo del capo dell'istituto al Consi-
glio, provinciale scolastico nella seconda quindicina di ot-
tobra per l'esenzione dalla tassa d'iscrizione, e nella.prima
quindicina di maggio per l'esenzione della tassa di licenza.

Art. 5.
I giovani che vogliono essere iscritti alunni ad una classe

del ginnasio, ed alla seconda od alla terza classe del liceo
debbono superare l'esame di ammissione.
Inoltre, il candidato deve presentare il diploma di li-

cenza ginnasiale ottenuto da non meno di un anno se

chiede l'ammissione alla P classe del liceo, e da non meno
di, due anni se chiede l'ammissione alla 3a.

Per l'iscrizione alla 1a classe liceale, è necessario pre·
sentare il diploma di licenza ginnasiale.

Art. 6.
L'esame di ainmissione alla la classe del ginnasio com.

prende, nei limiti del programma del corso elementare su•
periore.

Un componimento italiano ;
Una prova scritta di aritmetica ;
Una prova orale di lettura e nozioni pratiche di gram.

matica ;
*

Una prova orale d'aritmetica.
Art. 7.

L'esame di ammissione o di promozione alla 2a, 3•, ¥
e 56 classe ginnasiale, comprende:

Un componimento italiano ;
Una versione scritta dall'italiano al latino.
Una versione scritta dal latino in italiano ;
Una prova orale su tutte le materie insegnate nella

classe precedente, ove trattisi di esame di promozions, di
tutte le materie insegnate nelle classi precedenti, ove trate
tisi di esame di ammissione. In quest'ultimo caso l'esame
comprende pure una prova scritta di aritmetica. - e

L'esame di ammissione o di promozione alla 56 classe

ginnasiale, comprende anche una versione scritta dal greca
in italiano.

Art. 8.
L'esame di ammissione o di promozione alla ga e alla SU

classe liceale, comprende:
Un componimento italiano;
Una versione scritta dall'italiano in latino;
Una versione scritta dal latino in italiano ;
Una versione scritta dal greco in italiano ;
Una prova orale su tutte le materie insegnate nella

classe precedente; e su tutte le materie insegnate nelIP
due classi precedenti ove, trattisi di esame d'ammissione
a11a 36 elasse.
L'esame d'ammissione così alla 2* come alla 36 elasse

liceale, comprende inoltro una prova scritta di matematica.
Art. 9.

La Commissione esaminatrice per l'esame di ammissione
o di promozione alla 4* classè del ginnasio, si compong
del Direttore, presidente; del Professore o dei Professori
che hanno insegnato le materie letterarie nella classe pre-
cedente e di quello o di quelli che le insegnarono nella
classe nella quale il giovane aspira; del Professore di arit-
metica e nozioni di scienze naturali; e del Professore di

lingua francese, dove questo insegnamento ò obbligatorio
per legge.

Art. 10.

Gli esami di licenza sono due, e si danno: il primo
alla fine del corso del ginnasio; il secondo alla fine.del
corso del liceo.
Coloro che hanno conseguito la licenza dal ginnasio

sono ammessi senza esame alla prima classe del licoÑ; co-
loro che hanno conseguita la licenza dal liceo sono am-

messi senza esame al primo corso di qualsiasi Facoltà dello
Università e degli altri istituti superiori.
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Art. 11.

L'esame di licenza ginnasiale comprende :

Dii cornponinninio italiano ;
Una viriione scritta Ñ latino in italiano ;
Una versione scritta dall'italiano in latino ;
Una versione scritta dal greco in italiano ;
Una prova scritta di aritmetica ;
Una prova o ale su tutte le materie insegnate nelle

due ultime classi del ginnasio se trattasi di alunno dell'isti-
tuto; su tutte le materie inse¡piate nell'intiero corso ginna-
siale se trattasi di candidato che provenga da scuola privata
þatirna.

Art. 12.

L'esame di licenza liceate comprende:
Un componimento italiano;
Utta versione scritta dall'italiano in latino;
'Una versiopa seriita dal gi•¿co iri italiano;
Disaff•oto scritta di inat¥matica;
Vna proira oi·ale.sa-tutte le mäterie insegnate nel ookso

ceale.

Nella-prova .oiale di latino, va compréso tm saggio di tra-
duzione, dalf latino in italiano.

Art. 13.

Allè prove orali degli esami di liceriza liceale dei cáridi.
dati prove'nieliti da scuola irivata, saranno invitati ad asa

sistero, senza alcun diritto a-propirm, I'direttori delle åeuole
in cui i dandidati. fecero gli studi liceali; a fine di dare, ri-
abiesti, o offrire alla Commissione, gli schiarimenti òppor-
imii.

Ai•t. 14.

-:Gli alunni dei giuriasi o dei licei sono esclusi dagli esami
i'pr"orÃËÍÒúe äÏ ÏieAzÊÃella kessione tii lugiio per quelle

.siniterie heHo goali .abbiano conseguito nello studio o nella
condotta, una.media annuale inferiore a einpe decimi.

Ii,ÀÌininißláii~simo usaÍÍ dagli esami di promo-
zioile.p.er iglelle materie nelle uÑli abbiano conseguita una
iniidiã:R¾iálá ãí iß6ÎitBén ÀífeÑÑ io SådÍriii, pur-
élid,d&i tollegild r$idse fi èiinÚdÌ liaian iÌegiti dihla
dispensa per la buona dondottà.

Art. 15.

SÅÍ#6 $Ï áÌ álit deÍl 01ÍÌírio comma dell'ariicolo 19 del
esèritè débistd, il chiididato ág i iami non approvato

.neÍla sessione,esilva em quella nuiunnale immediatamepte
succeèsiva, ..deve, ripresentandosi un altro anno, fari da
capo l'intiero esame, ancoÍçhä Alasi presentato, per alcuna
o liir itiite°iimtefië; a¾a ißfa sbäione o siä dato di-
sþënd$ $Ì1'ÀÅÑÍ er aÍcûriißÍ eÑÑ.

Art. 16.

cinäidili 111& lichää giariaéiële o'illa linenzu liceato,
lié §rbiérígõilo da ššixòtä iriikhi ö palérfia, dábbbno
isdiÍversi à ti kšänii ýËèš§ë ddö degli istitiiti gotérilathi

della provincia in cui dimosti:ing, niediante legale aÈesta-
zione dellputorità municipaio, i avere fatta dimorn· gu.
rante l'anno scolastÍco.
Quan nSÏ\i právincia manchi il ginnasio governativoi

ma vi sia pareggiato, i prÏvatisti della provincia p.ossoqo
presentarsi in questo all'esame di licenza ginnasiale.
Quando in tina lúà che è sede di liceo goverugt

mancht 11 gmnasio governativo, ma vi sia pareggiato,y
privatisti del circondario possono presentarsi in questo al.
l'esame di licenza ginnasiale.

Art. 17.

In (titti gli eššmi gitinidali e licoali si lia Í'àpþrov infié
quando si riportano almeim sei decimi in ciascuna ma-
teria.
Nelle materie per le quali è prescritta la doypia fröva;

scritta e orale, non' è escluso dall'approviziðàe il dîndiu
dato che in una delle due abbia bonsegutf6 alineWo niide
decimi, purchè nell'altra consegua almeno sette.

gegli esami nei quali per il latino hono richieste tre

prog, due scygte e una orale, non è escluso da11'appro-
vazione il candidato che in due consegua eingue decinii;
oppge omgae e sei, purchè nella terza consegua non meno
di sette.
Èér le gove orali n presidente può dividere la ÿom-

missione in sotto.commissioni: e queste, negli esami di li-
c$riÊa, n ófranno er p che due: l'gria per je ma

terie le rarie, l'altra per le materie scientifiche.

Att. 18.

Quandg per una materia è richiesta la doppia proya,
scritta ed orale, oppure la doppia prova scritta e l'orale,
si debbono sempre fare di nuovo tutte, se per guahmgue
ragione non si ò conseguigg I'approvazione in quella ,ma-
teria.

Art. 10.

Le inkteiië þer gli dikthí di IIcèfiza lieëile, iono diètifif&
in dae gMbþi.
Ãþ¡idif£iido'ilö ál þfirito 18 letterë flaline, liline é grãefle,

la stöi·iä niiile é la géografia äldriód, la illo'sdflå.
Appartengono al secondo lá fliktenidilha, li f!àiõe, Ía

stohá naÑ•kÌë.
E' dita fibbita ai candidato di preestitarei àgii ésätill

delle in§fafie 881 prirno gi•úþþa nélia sessiohä dí Ïu Íloff
à 4tielló dëlle miteí·ie $81 eëbörido gi·ti§þo TiéÍÍa i8síloÉè
di ottobra.

11 candidato che abbia conseguita l'approvazione in tutte
le inatérli di (18 gràýßo fibh deke þín r1þétifld.

. Art. 20.

C loi•o cÌIb hannä conseguito la liteitza dd11'istittito féc-
riibó þdšsdito, åbpo un ánno, dosteilere l'esiline di liegtiÌia
licediè Bdå distieilsk dàl présentare l'attestata di lieënž&
ginnasiale.
I licénžiáti dalla setione fisico-mathmanda soito altres)
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dispensati, per il conggguimento dega licenza liceale, dal
sostenere l'esamé sulle materie del secondo gruppo di cui
all'árticólo 19 del þrésente decreto.

Art. 21.

Il nostid keefeto
,

del 31 noteralire í890, che a¡iproYa
i jfógrinig ýer liirisegñitnienk nel licèo, nel girantasi'o e

nella scuola tecnica, è abrogato.
Sono abragati gli' articoli 1, 2, 3, 51, 52, 63, 64, 65,

80, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 78, 79, 80, 83, 84, 87, 92,
Ñ, 10í, fÒ2; 1ðÛ del rëgolidiento þer i ¢nnaäi e lidei
approvato con R. decreto $4 .sgtemþre 1889; ed è pilla
abrogata ogni altra disposizione contraria a quanto à;pre-

ARIO .pgr il Licep. .

.

ORE SETTIMANALI

MATERIE D'INSEGl¾MENTO .

I - II Ill Totale

Liogua o Iollere Italiano . . . 5 4 4 13

I'd. Id. Iallne . . . . 4
.

4 4 12

Id. greca . . . . . . 4 4 4 12

Storia e geogra0a storica . . . 3 3 3 9

scritto. dal presente decreto. Vateñiatfea . 4 ~3 4 11

Obdiniáþo dhe il presente decreto, munito del ggglo Fleira e chim'ca . . . . . . 1 3 3 7

dg.o".Š,tato, sia inserto nella Raccolta uÈicíale delle stown; naturale . . . . . . 1 2 2 5
lçggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a Flios'osa

. . . . . . . . 2 2 2 6
ohianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

O to' à MoW.á, äddl Ë$ inåggio 189'1.

UMBERTO.
Totale . . . . . 24 25 26 75

Visto d'ordine. di S. M.
P. VILLARI. Ji Ministro deMa Pubblica Istruzione

Visto, Guarytasigini: L. FERRARIS. P. VILLARI.

ORARTO per il Ginnasio.

ORE $ETTIÑANAf f
ATERIE D'INSEGNAMENTO

I II III IV V Totala

Lingua italiana . . . . . . . . . 7 7 7 6 6 33

Id. latina . . .
Š 8 8 6 $6

Id. greca - - - 5 5 10

storia nazionale 2 2 2 - - 6

Geopaña descrittiva e politica . . . 2 2 2 - - 6

Sf8ifa-egédgrdGli dntiche . . . . .
-
- - 3 3 6

ÁÃftiletièa at1¿á--: .
2 2 2 - - 6

ÅÉitníËti& iiit6na1ë è ghorilétha . . .
- - - 2 2 4

Róxiófil di sclerlze flattira11 . . . . .
I 1 1 - - 3

Storia naturale .
- '- - 2 2 4

Totale . . . . . . . 22 22 22 24 34 114

Li Îr e einelÎe.Provincionapolitane - - 3 3 3 $

Relazione .a S. 1VI. 11 Re del Ministro della pub-
bitâi ¾tttätone sul decreto con il gyala popo abgoggle
le disposizioni contenute néi'trepriminumeri delrar-
licolo XVI delle disposizioni regolamentari didattiche
per..gli istijuli tecnici approvate col R. decreto.21
giugno 1885.

SIRE,

Mentre mi propongo di studiaro alcune riforme, che l'esperienza ha
dimostrato necessarle,per un più pratico ,ordinamento degli studi
th'c~nicl,dit "õnorõ iiitanto sottoporre all'approvazione della Milèsth
Vostra l'unito decreto, con cui, in ci)nforoílt3 di quanto ò già stabi-
bilito pêr gli esami nelle scuolo di Istruzione secoqdpria classica dal
If. Dec¥eto 26'iFaggio Tecorso, añehe per gif Istituli tecitc1 del R gno,
ð tolta la differenza di voto in taluño materie a fine di stabhiro la
idopettà negIl esami.
Ib nân èlpëteN ui le ragioni che cohstgliano tale disposizione,

trovagigI pesoggià .amplamente-srolto aglla relazione cho Ai:coníþigna
11 connato decreto del 26 maggio.
Aggiungerð soltanto che il provvedimento che mi onoro sottoporro

all'apprpgastdhe della Afaesta Yoska 6 invocato cún insistenza"dölle
autofitit scolistiche le ,quali non -tardarono ad avvedersi che la d11te-
rûiiii 'd! ŸotiIfébli eija~mí cònifue"èvá'a àsultatt porÌettimènte oph'osti
a quelli che coll'articolo XVI delle Disposizioni regolamentarl didat.-
tiche, approvato col R. Decreto del 21 giugno 1885, si ora sperato
dl conseguire.
Confidando che anche questa dispoeßtone troverà favore presso la

nM t ra, La prego dl Voler appqrre l'Angusta Sua firma pil u-

Ji Ministro
P. VILLARI.

Il Nufnero 288 della Raccoils Uffletale delle leggi e det decreti

#jedháá N Wouente decreto:
UMBERTO I.

per _grazia di Dio e per voldritA della Naziorie

RE D'ITALIA

Vèdùte le leggi vigenti süna 'pubblica istruzione ;
ŸÛuti i Ê. a'atÍ 1 giugno 1885 che approvano il

Ée ento e le 'Élsposizioni didattiche per .glí Istituti tec-
nici de! Regno ;



GA2ZETTk UPPICIAL1 DEL RËëNÔ D'ITAfÁA

Visto il R. decreto 20,maggio 1Š9i clie approva le mo
dificazÌoni al Ráolamento 24 settembre 1889 per i Gin.
nasi e Licei;
Udito: il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione ;
. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Lo disposizioni contenute nei numeri 1, SeS dell'arti.

coks XVI delle Disposizioni regolamentari didatiic/se per gliIstituti tecnici approvate col R. decreto 21 giugno 1885,
sono abrogate.

Art. 2.
Negli esami di ammissione, promozione e licenza si ha

l'apþrovazione quando si riportano almeno sei decimi in
-ciascuna materia.
Nelle materie per le quali 6 prescritta ung doppia prova

non & escluso dall'approvazione il candidato, che in una
,delle due ha conseguito cinque decimi e nell'altra non
meno di sette.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei.decreti del ..Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.
P. Vu.unr.

Nish,'ll Gesardesigillf: L. Fsanals.

Ìl -Numero 85Ï9 della Itaccolta w//lciale delle isggi e dei decreti
del lleUna contiene ti seguento decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontå della Naziono

RE D'ITALIA · -

Visto Ïl capo V.della legge organica per l'istruzione, in
data 13, novembre.1859, n. 8725; -- - · ·

isto il Nostro decreto in data 14 settembre 1889, che
approva il regolamento per lo Scuole normali;
fisto .it Nostro decreto, in data, 26 reaggip n. s. che
modißca 'il regolamento 2& settembre 1889 per i Ginnasi

, e i Licei.
.

. a . .

.

Udito-il Consiglio Superiore della Pubblica Intruzione;
Rulla proposta .del .Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica lstruzione; - -·

Abbiamo decretato e decretiamo:
- ·· Articolo unico.

Gli articoli 59, 64 e 82 del regolamento per le Scuole
normali.fin :data 14 settembre 1889, sono modificati nel
modo seguente:
,
AM. 59. 1 giovanetti e le giovanette che abbiano com-

pinto regolarmente il corso elementare nelle Scuole ¡)ub.
bliche o private, debbono superare l'esame, di cui all'arti·
coIo 82, per essere ammessi alla prima classe del corso pre.
paratorio alla Scuola normale.
Art. 04, I giovani che compiono entro il 31 dicembre

dell'anno in corso, almeno i 16 anni, le giovani che 'com-
piono i.15 anni d'età, secondo che ð prèseritto all'àrti-
colo 864 .della legge 18 novembre 1859, sono ammessi
senza esame alla prima classe del corso normale, quando
presentino· l'attestato di licenza dal corso preparatorio, o
la licenza dal Ginnasio superiore (purché da essa risulti

che siasi superata anche la prova 'di disegno) o la licenza
della Scuola tecnica. - - ' 44
Quando non consti che negli esami di licènka dal Ghi

nasio superiore siasi ottenuta l'approvazione nel disegno,
à necessario, per essere ammesso alla prima classe del
corso normale, superare un esame speciale su questa iña•
teria. Le donne, munite di una delle dàe liëënze:su iñdis
cate devono superare l'esame sui lavori femminili par es•
sere ammesse alla prima classe normale.
Art. 82. L'esame di ammissione alla prima classe pit-

paratoria comprende le materie contenute nel progràùuna·
della quinta classe elementare, e consta delle seguenti
prove :

a) di un componimento italiano;
b) di un saggio di disegno;
e) di un saggio di calligrafia;
d) di tre prove orali: la sulla lingua italiana (saggio

di lettura e nozioni pratiche di grammatica); 2· sull'.arit•
metica pratica, sulle nozioni di geometria indispensabili
all'inte11]genza del sistema metrico, sulle nozioni del si-
stema metrico e su qualche nozione elementare di scienze
fisiche e naturali; 3a sulle nozioni di storia e geografla,
dei doveri e diritti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Uficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1891.

UMBERTO.
VILLARH

V1sto, Il Guardasigillf: L. FERRARIS.

n Numero BAO deus Raccoua Uglciale dage leggi«esdei decroit
del Regno congene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Veduta la legge 29 marzo 1865 n. 2222 ; -

Veduto l'allegato n. 4 allo stato di previsione, della
spesa per fesercizio 1890-91 portante il riparto .

dólle in-
dennità agli impiegati dell'Amministrazione provinciale in-
caricati del servizio di leva;
Abbiamo decretato e decretiamo:° - - ·

- -,,
Art. 1. L'indennità accordata in lire 300 ed in Iire 200

agli incaricati del servizio di leva nei circondari del-Regno, .

giusta l'art. .1• della suddetta legge 29 marzo 1865 nu•

mero $222, à ddotta dalle lire 800 alle lire 160 e dalle
lire 200 alle lire 100.
Art 2. Il riparto delle indennità annue, assegnate-in

conformità dell'articolo precedente agli incaricati di leva,
è approvato e resa esecutorio a decorrere dal 1 luglio
1891 nelle quote determinate dall'annessa tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dal 31iinistro dell'Interno. -

-
-

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inser•to nella Raccolta uficiale delle

-

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1891.

UAf.BERTO.
G. NICOTERA.

Visto, D Guardarfgfili: L. FsnaAals.
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ALLEGATO AL REGIO DECRETO . Indennità agli incaricati di leva
IPix•mato in udienza, de11'11 giugno 1890 PROVINCIB

a lire 160 a lire 100
. Circondarl e Distretti I
B

TABËLLA di riparto delle indennità agl'impiegati dell'Amminf° g Num. Importo Num. Importo
strazione prosinciale incaricati del servizio di leva.

Indonnità agli incaricati di leva

PROVINCIE 12 Bresola . . . . . i 160 > >
a ] re 160 a l re 100 Breno » » 1 100Circondari e Distretti Chiari . . . . » » 1 100

Num. Importo Num. Importo Sa1ð . . . . . . . » » i 100
Verolanova .. . . .

» » 1 100

1 Alessandria . . . . 1 100 » » 13 Cagilari . . . . . 1 160 > a

Acqui . . . . . . » » 1 (00 Iglesias . . . . •
> > 1 100

Asd . . . . . . . 1 160 > > ' Lanusel
. . . . . » » 1 100

Casale Monferrato . . 1 160 » » - Ortstano . . . . . 1 160 > >

Novi Ligure . . . .
» > 1 100

Tortona . . . . . 1 160 a >

i4 Caltanissetta . . .
» > 1 100

Plazza.....• > > 1
2 Ancona . . . . .

1 160 1 100 Terranova . . . . » » 1

3 Aquila (Abr, Ult. II) . 1 160 > > 15 Campobasso . . . . i 160 > >
Avezzano . . . . .

» » 1 100 Isernia i . . . . . 1 160 > >
Cittaducale . . . . » » 1 100 Larino . . . . . . 1 160 > >

Soluxond , . . . ,
» » I 100

16 Caserta(TerradtLav.) 1 160 > >

-41 Arezzo . . . . 1 160 >' » Gaeta (Formia) • • • 1 160 » »
Nola . • · • · • > > 1 100
PiedImonte • • • · » > 1 100
Sora · • • • · · i 160 > >

5 Asco11 . . . . . • 1 100 > >

Fermo . . . . . . 1 160 » »

17 Catania . . . . . 1 160 » »Acireale
- · · · · > > 1 100

g Avellino (Princ. Ult.) . 1 160 > > Caltagirone• • • • • > > 1 100
Ariano . . . . · · » » 1 100 Nicosia · · · · · · > > 1 100
). pngelo de' Lombardi 1 160 » » a

18 Catanzaro (Cal.Ult.11). 1 160 » >
7 Bari (Terra di Bari) . 1 160 1 100 Cotrone

. . . . .
1 160

' Almourg . · · . . 1 160 > >
4

Monteleone
. . . . 1 160 >

Barletta , - • • . 1 160 > > Nichstro . . . . . 1 160 >

Belluno . . . . . 1 160 > > 19 Chiet! (Abruzzo Citer). 1 160
Lanciano . . . . . 1 160 ,
Vasto · · · · . . 1 100 ,

9 Benevente . . · . 1 160 > >

: Cerreto . . - · ·
> > i 100

S. Bartolomeo in Galdo. » » 1 100 20 Como . . . . . . 1 160 1 100
Lecco . · · · · · 1 100
arese . . . . . . 1 160

-10: . Bergamo . . . . . 1 160 » »

Clusone . . . . .
» » 1 100

Treviglio . . , , ,
» > 1 100 21 Cosenza (Calabria Cit.) i 160

Castrovillarl . . . . 1 160
Paola

. . . . . . 1 660

160
,,

Rossano ·· · · · · i 160

-11 Bologna . . . . .
2 > >

. - 160
imola

. . . . . .
» » 1 100 22 Cremona · · · · · 1 160

Vergato . . , , ,
> > 1 100

. Casalmaggiore • • • i 160
Crema . . . . . . > a
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'um. Impor o Num. Importo Num. Imporio Nunr.

35 Mantova . . . . . 1 100 ,1 t 100
Oungo . . . . . . 1 100 » »

23 Alba ...... I 160 » »

Molulovl . . . . .
> 1 100

gluzzo . . . . . 1 160 » » 36 Massa • · • · • • > > 1
. iß0

,
CastelnnpvoGarfagnana » > 1 - 100
Pontrembli • • · · > > 1 100

Eeržnra . . . . ,
1 1(>0 > >

24 Conto . . . . . . » > 1 100
Comarchio . . . . » » 1 100 37 Messina . . . . . 1 100 »

Castroreale . . . . 1 100 »
Mistretta . . . , , * * 1 100
Patti . . . . . . » * 1 100

Firenzo . . . . . 1 100 1 100
$5 Pistola . . . . . .

1 100 > >

llocca. S. Caselano . . » » 1 100
S. M1atato . . . . 1 100 » » 38 Milano . . . . . . 1 100 1 100Abbiategrasso • • • • > 1 100

Gallarat6 . . . . . I 100 > >
Lodi . . . . . . 1 100 > ·

>
Foggia (Caglignata) . 1 160 » * Nonza . . . . . . 1 160 > »20 'Botino

. . . . . .
» » 1 100

,S. Bevero . . . . .
1 100 > >

39 Modena . • • • • • 1 ' 100 > >
Mirandola • · · · • > > 1 100

Foril . . . . . . » > 1 100 Pavullo • • • • • > > - 1, 100'
27 Cesena . . . . . . » » 1 100

Rhpini . . . . . . » » 1 100

160
40 Napoli . . . . . . 2

28 Genova . . . . ,
2 > > Casoria , . . . . 1

Alltenga . . . . . » » 1 100 Castellagiare . . . . 1 100 » :

Chlavari . . . . . 1 100
,

> > Pozzuoli · · · · · i 100 . > .

'

Savona . . . . . .
» » 1 100 •

Spezia (Levante) . . > > 1 100

41 Novara . . . . . 1 160 > >Diella . . . . . . 1 160 > >
29 Girgenti . . . . . 1 100 » » Domodossola · · - > P

,
1 100

Bitona . . . . .
» > 1 100 Pallanza . . . . . 1 106

,
, ,

Sclacca . . . . . » » 1 100 Varallo (Valsesia) . . » > Ì 100
Vercelli

. . . . . 1 160 ·

> >

30 Grosseio . . . . . 1 . 180 » »

42 Padova . . . . . I 100 1 100

31 Lecoe ('rerra d'Otr.•). 1 160 > >

Brtnd si . . . . . 1 160 > > 43 Palerrno . . . . . 1 160 1 100
Gallip di . . . . .

1 160 > > Ce(alù
.
. , . . • > > 1 100

Tiranto . . . . . 1 160 > > Corleone . . . . . » m/ 1 100
Termini. . . • • · > > 1 100

32 Livorno . . . .
• 1 160

-Portoferralo . . . .
1 160 a .» 44 Parma

. . . . . . 1 160 Y
,, Borgo S. Donnino . . i 100 >

Borgotato . . . . . 1 160 >

83 Luoon . . . . . . 1 160 » »

45 Pavia . . . . . . 1 160 >
Bot;bio . . . . . . » » 1 100

34 eer . . . . . 1 1
1 100

r a (I omellina) . 1
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Nu ••. Impot Num. Importo lyum. Importo Nuni. Importo

.58 Sassari
. . . . .

1 160 > >

46 Perugia (Umbria) . .
1 100 » » Algliero .

. . . .
» » 1 100

Folign , . . . . . » 1 100 Nuoro
. . • • • .

» * 1 100
orvieto

.
. . . .

» - 1 100 Uzieri
.

.
. . . .

I 100 » »

liteti
. .

. .
. .

I 100 » = Tempio - - · · ·
> > 1 100

Spoleto . . . .
. i 100 > >

Terni
.

.
.

. . . 1 160 » »

.59 Siena
. . . . . . I 1(0 » »

Montepule:um . . .
» > 1 130

47 Pesaro . . . . . 1 100 > >

IMMuo
. . . . . . 1 100 » »

00 Siracusa . . . . .
» l 100

48 Placenza . .
. . . I 100 » » R tu · - · - - .

I 100

Fiorenzuola . .
. . » » 1 100

40 Pisa . . . . . .
1 100 » »

Gl Sondrio
. . . . .

I 100

Volterra
. . . . .

» » 1 100

62 Teramo (Ab. Ult. I) .
1 160

50 Porto Maurizio . . .
» » 1 100

l'enne
. . . . . .

1 100

Sati llemo . . . .
» » 1 100

63 Torino . . . . . .
I 100 1 100

Aosta ·
· · · · ·

· » 1 100

51 Potenza (llasilicata) .

1 1GO » » Ivrea . . . . . ,
1 100 » ,

Lagonegro . . . .
1 100 » » Pinerolo

. . . . .
1 100 » »

hjatela . . . .
.

1 100 » » Susa . . . . . .
» * i 100

Melti ...... 1 100 » >

G i Trapani . . .
.

. * * i 100
52 Ravenna . . . . . » » i 100 Alcamo

. . .
.

.
» » 1 100

Faenza
. . . . . . » » 1 100 MûLZû(û , , , . . » > 1

Lugo ...... » > 1 100

M Reggio Calabria (Ca- 65 Treviso 1 160 »
labria Ulteriore I). 1 100 » »

,
° ' '

Gerace
. . . . . . 1 100 » »

Palmi . . . . . . 1 100 » »

00 Udine .
. .

. . .
1 100 1 100

54 Heggio Etdilla . .
. 1 160 » »

Guastalla . . . . . » » i 100

55 Roma
. . . . .

.
1 160 1 100

67 Venezia
. . . .

- 1 160 1 100

Civitavecellia . . .
1 100 » >

firosinone . . . . .
1 100 » »

Velletrl . . . . . 1 160 » »

Viterbo . . . . .
1 160 » >

68 Verona . . . . . . 1 160 1 100

5ß Hovigo . . . . . .
1 160 > >

G9 Vicenza . . . . .
1 160 1 100

57 Salerno (Princ. Cit.) .
4 100 1 100 Roma, addl 11 giugno 1891.

Canipagna . . . .

I 160 » »

Sala . .
. . . . . » » 1 100 Visto d'ordine di Sua Maestà

Vallo . . . . . .
1 100 » » 14 Miniuro: NI .0TERA.
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UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

'

RE D'lTALIA

Visti.gli articoli 229:e 231 del Regolamento per l'am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, approvato col R. Decreto 4 maggio 1885 n.

307& (serie 35);
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici di con-

ce con iIuello del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

a cauzione da prestarsi dall'Economo del R. Ispetto•
rato Generale delle strade ferrate è di Iire cinquemila;

- Art. 2.

Le inodalità per la valutazione della detta cauzione da

prestarsi in landita consolidata dello Stato 5 per cento,

si no quelle indicate nel succitato articolo 231 del regola•
mento per l'ammikistrazione del patrimonio e per la con-

tabilità generale dellò Stato.

- 11 predetto Nostro Ministro dei Lavori Pubblici è inca·

ricato della esecuzione del presente Decreto.
Dato a Monza, addi 29 maggio 1891.

UMBERTO
A. Banca.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto..il R. Deeroto 30 aprile 1891, N. 238, con cui fu stabilito

che i vico segretari di ragionerla del Ministero delle finanze, i quali
al 3 dicombro 1885 erano escritti alla la classe, dovessero essere am-

messi, la via transitoria, alla promoziono di grado, por esame di

(dorioità;
Veduti il R. Decreto 3 dicembre 1885, N. 3558 e 11 Decreti mini-

steriali 23 dinembre 1885, N. 19943 e 2 luglio 1886, N. 9773 ;
Veduta.la relazione del 30 giugno p. p. della Commissione centrale

esaminatrice sul risultato floato delle prove orall o scritte sostenuto

dal dotti vice segretori di ragioneria di 1* classe:

Detex•na Ina s

I sotto indicati vice segretari di ragionerla di 16 classe nel Mini-

stero delle ßnanze sono abilitati per esame di idoneith al grado d¡

segretarlo ragioneria di 36 classe da conferirsi loro stcondo le

normo fissate dal R. Decreto 3 dicembre 1885, N. 3558 :
Lo Caselo Giuseppe,.punti di merito 7.65,
Luzzatto Gio. Battista, id. 7.65.
Conti Jubal, id. 7.75.
Guarducci Enrico, Id. G.
Valenti Cesaro, Id. 7.85.
Generin! Pletro, Id 7.40.

Romoll Cesaro,,id. 0.25.
De IIaro Giacomo, Id. 7.70.
Florini Saturno, id. 7.

Romo 8 luglio 1891.
. Per il Ministro

SALANDRA.

I

N01flNE, PR0Af0ZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mt-'
nistero della Guerra:

ESEROrrO PERMMmWEE,
Stato neaggiore generais.

Con R. decreto del 28 giugno 1891:
Prato cav. Cesare, tenente generale direttore generale del genio, eso•

nerato da tale carica a datore dal i luglio 1891 e contempora-
neamente nominato ispettore delle truppe del genio.

Con R. decreto del 2 luglio 1891:
Carenzi cav. Francesco, maggiore generalo comandante della scuola

militare, esonerato da tale comando o nominató Sottosegretarlo
di Stato per gli affari della guerra.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 2 luglio 1891:
Morelli Rodolfo, tenente legione Allievi, collocato in posizione aus11ia-

ria, per sua domanda, dal 16 luglio 1891.
A*ma di fanteria.

Con R. decreto del 22 giugno 1891:
Baratteri cav. Oreste, colonnello comandante la zona di Keren, esone-

rato dal controindicate comando a datare dal 1 luglio 1891.
Ugucciord cav. Uguccione, id. comandante il distretto di Lucca, collo-

cato in disponibilità.
Dulac cav. Achille, id. id. il distretto di Piacenza, trasferito al co -

mando del distretto di Lucca.
Con Regio decreto del 2 luglio 1891:

Taruff! cav. Dante, colotmello comandante del 52 fanteria, collocato
in aspettativa per sospensione dall'Impiego.

Calderini cav. Giuseppe, tenente colonnello 14 fanteria, collocato in
posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 luglio 1891.

Sabatler cav. Francesco, maggiore 84 id., id. Id. Id.
Righi Carlo, capitano 94 id., Id. Id. id.
TIInchero Carlo. id. 39 id., Id. Id. id.
Monti Carlo, id. distretto Perugla, id. id. Id.
Tagliaferri Edmondo, id. 74 fanterla (nato nel 1859), accettata la di.

missione dal grado a datare dal 16 luglio 1891.
Quigini-Puliga Onorato id. in aspettativa per motivi di famiglia a

Napoli, revocato dall'impiego.
Petrano Angelo, Id. 27 fanteria, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Ricef-Signorini Giovanni Battista, tenente 75 id., dispensa¼, por sua

domanda, dal servizto effettivo, inscritto fra gli ufDctali di .com-
plemento dell'esercito permanento (distretto Ravenna), ed asse-
gD8tO al 75 fanteria.

Carluccio Cesare, id. 23 id., dispensato, per sua domanda, dal sor-
vizio effettivo, inscritto fra gIl ufficiali di complemento della mi
lizia mobile (distretto Firenze), ed assegnato all'85 battagliono
fanteria.

Vallisneri Ferdinando, id. 70 id., collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.

Miobelesi Riccardo, sottotenente 54 id. (nato nel 1865), accettata .la
dimissione dal grado.

Arma di cavalleria. '

Con R. decreto del 2 luglio 1891:
Pascale Enrico, capitano in aspettativa per motivl di famiglia a Gros-

seto (Siena), trasferito lo aspettativa per riduzione di corpo.
Ciceri Alessandro, tenente Id. Id. a Como, dispensato, per sua do-

mando, dal servizio effettivo, Inscritto û·a gli ufficiali di comple-
mento di milizia mobile (distretto Como) ed assegnato al reggi-
mento Roma.

Mattioli Ferdinando, Id. regg. ilonferrato, collocato in aspettativa por
sospensione dall'impiego.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 2 luglio 1891:

Cardono cav. Giuseppe, tenente colonnollo incaricato delle tuntioni di
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capo sezione. al Ministero della guerra, esonorato dal dottg inen-
rico e trasferlto.nl 26 artiglieria, a datare dal 1 luglio 1891.

'Parma cav. Lulgl, maggibre direzione artiglieria Roms (comandato al
Ministero della guerra), incaricato sloÍle funzioni di capo sozione
al Minis:oro dolla guerra, a datare dal 1 luglio 1801.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 28 giugno 1891:

I seguenti sottufficiali, allievi del socondo anno di.corso della er·uola
dei sottufIlciali, sono nominati sottotonenti contab li nel corpo conta-
bile militare, ed assegnati al corpa per ciascuno indicato.
Magnani Riccardo, fur:ore 89 fanterla, destinato al pant0clo di Bo-·

logna.
Ganelli Camillo, id. 46 id., id. distretto Vicenza
Zagato Vittorio, Id. 31 id , Id. id. Rovigo.
Traverso Gennaro, id. 80 id., Id. id. Barletta.
Sartori Glacomo, id. 9 Id., id. 73 faritoria.
Manganelli Edoardo, Id. 91 id., Id. distretto Como.
Broglotti Gaetano, Id. 20 id., id. id. Padova.
Clulll Gaetano, sergente 87 id., id. Id. Frosinone.
Papi AlfreJo, id. 90 Id., Id. panifleio Bologna.
Maggiore Nicola, furiere 24 Id , Id. deposito centralo truppo Africa.
Longo Andren Id. 54 id., Id. ospedalo Padova.
Serao,Antonio, id. 41 id., id, distretto CastrovÌllarl.

Con R. decreto del 2 Iugifo 1891:
Sacco Vincenzo, capitano contablie distretto Napoli, collocato a riposo

a sua domando per anzinnità di servizio e per eth dal 10 luglio
1891, inäcritto nella riserva.
chiello Vito, Id. 27 artiglieria, id, id. Id. ed inscritto nella riserva.

Salvotti Camillo, Id. reggimento cavalleria Caserta, rimosso dal grado
e dall'impiego.

Papt.Vittorio, tenente contabile ospedale Piacenza, collocató in aspet-
tativa-per sospensione dalPimpiego.

Marziali Francesco, sottotenente contabile distretto Pavia, rimosso dal
grado e 'dalP im lego.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 2 luglio 1891:

varrelli Gio. Battista, sottotenento voterinario 12 arifg11eria, rimosso
dal grado o dall'impiego.

U/Jlcialf in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 2 luglio 1891:

Angelotti car. Fdippo, capitano di fanteria, collocato a riposo,,per
anzianitå di servizio, dal 16 luglio 1891 ed inscritto nella riserva
col grado di maggiore.

Seghierl Bizzarri cav. Leopoldo, capitano medico, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianità di servialo e per eth dal 16 lu-
glio 1891 ed inscritto nella riserva col grado di maggiore mo-
dico.

Bassani Alberto, capitano di fanteria, collocato, a riposo a sua do-
manda, por anzianità di servizio o per eth dal Ï0 luglio 1891,
inscritto nella riserva

urlini Ubaldo, td. id., id. Id. Id.
3fartinengo Adeodato, Id. id., collocato a ripoio, a sua domanda, per

anzianità di servizio e per età dal 10 liglio 1891 ed inscritto
nella riserva.

Voglino Luigi, tenente di fanteria, id, Id. Id. ed inscritto nel.a riserva
col grado di capltano.

U//lciali di complementó daß'esercito permanente.
Con R. decreto del 28 giugno 1891.

I seguenti ufficiali medici di complemento dell'esercito permanente
sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile.
Tapparo Felico, capitano medico distretto Ivroa.
Castronovo Diego, tenente medico id. Messina.
De Sanctis Pietro, id. id. Aquila,
Boglione lifichele, Id. id. Como.
Boccuzzi Vincenzo, Id. Id. Udine.
Palmleri Antonio, id, id. Benevento.

P:oca Vito, tenente medico distretto Barletta.
Dallarl Vittorio, Id. Id: Modena.
Maggio Alberico, id, id Verona.
Lozzi Vincento id. Id. Chl ti.
Finzi Giuseppe, id. id. Bologna.
Spicacci Nicola, id. Id. Barletta.
Arnorio Daniolo, id. Id. Lecco.
Cerza Pasquale, id. id. B¾aevento.
Carini Antonio, id. Id. Palermo.s
Roncalli Francesco, id. Id. Bergamo.
Russo Ciro, Id. id. Napoli.
Senape Luigi, id. id. Lecce.
Corradi Corrado, id. Verona.
Marzano Francesco, id. Id. Napoli.
Grossi Carmine, id, Id. Napoli.
Pascale Giovanni, id. Id. Napoli.
DI Diasi Pietro, Id. id. Avellino.
Damiani Rocco, id. Id. Gaeta.
Menabuoni Vittorio, Id. Id. Firenze.
Penta Pasqualo, id. Id. Napoll.
Sarti .Uberto, Id. Id. Bologna.
Scala Achille, Id. id. Nol2.
Pucet Da Falicaia Giuseppe, id. id. Firenze.
Ficano Giusoppe, tonente medico distretto
De Chiara Domenico, sottotenento medico
Messina Giuseppe, id. id. Orvieto.
Magnetti Fdiberto Luigl, id. id. Torino.
Prola Gio. Battista, id. id. Aquila.
Quarenght Francesco, id. Id. Milano.
Castagna Romeo, id, id. Ascoli Picono.
Tarasconi Ausonio, id. id. Monza.
Falcocchio Camillo, id. id. Chloti.
Iraci Alfredo, Id. Id. Perugia.
Garino Giuseppe, id. Id. Roma.
Bellini Alfonso, id. id. Firenzo.
Abrigo Filippo, id. id. Mondovl.
Foglia Pasqualo,.id. id. Caserta.
Manzon! Paolo, id. Id. Ravenna.
Solito Filippo, Id. id. Caltanissetta.
Meta Pasquale, Id. Id. Frosinone.
Giordano Alessandro, id. Id. Nola.
Lapenta Giuseppe, Id. id. Potenza.
Ga:lla Vittorio, kl. id. Torino.
Front'n! Fellco, id. id. Ancona.
Eboli Ferdinando, id. Id. Caserta.
Vitale Fellco, Id. id. Benevento.
Buffa Domenico, id. id. Torino.
Adip:etro Giovanni, id. Id. Caserta.
Rocco Alessandro, Id. id. Foggia.
Bennati Carlo, fd. Id. Ferrara.
Roberti Luigi, id. Id. Napoll.
Patella Glovanni, id, Id. Salerno.
Boriani.Giuseppé, id, id. Bologna.

Palermo.
Id. Castrovillarl.

Modulo Giovanni, militare di l' catogoria sotto le armi, nominato
sottotenente complemento fanteria con R. decreto 11 glugno 1891
distretto Vicenza, nato nel 1867, revocata la nomina di cuisopra.

I seguenti allievi della scuola d'applicazione di sanità militare, i
licenza illimitata, sono nominati sottotenenti medtel di 'complement
delPesercito permanente (Leggo 29 giugno 1882, N. 830) con l'obi
bligo di ultimare la propria forma di leva pet provenientir dal mill:
tari di 1a categoria, e con l'obbligo di prestare in continuazione alla
loro ferma i 3 mesi di servizio prescritti dalla legge, poi volòntari di
un anno.

Essi saranno ettettivl at rispettivi distretti ed assegnati al regg!•
mento per ognuno indicato, alla sede del quale dovranno presentarsi'
il 22 luglio 1891 per prestarvi 11 prescritto servizio,
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Ilail0 GIullo, distÑtto Milaoo, regg. cavalleria PÍacenza. Sega Virginio, distretto Forli, regg. 50 fanteria.
Boselli Alfredo, id. Bologna Id. 49 fanteria. Morgantini Camillo, id. Milano, id. 21 id.
Da Flamminela Luigi, Id. Chieti, id. 27 id. Zopogni Alberto, Id. Lodi, id. 21 id.
Guidelli Casimiro, fd. Modona, id. 88 id. Li Cascia Salvatore, id. Trapani.
Corbi 2° Antonio, Id. Aquila, td. 5 id. Ilol ino Luigi Silvio, id. Cassle, id. 73 i I.
Parig! Glaseppe, id. Arezzo, id. 2 granatieH. Mucci Francesco, id. Campagna, id. 44 id.
Aldinio Giuseppo, Id. Potenza, id. 2 fanteria. Gianelli Adriano, id. Torino, id. 6 borsaglieri.
Do Rw! Riccardo, id. Roma, id. cavalleria Foggia. M9rzullo Michele, id. Avellino, id. 60 fanteria.
Costa tietro, Id. Genova, id. 11 borsaglierl. Mastronardi Giovanni, Id. Earletta, id. 71 1d.

Falzotti Costantloo, id. Novara, Id. 61 fanteria. Grillo Ettore, td. Girgenti, id. 54 id.
Bignaml Glovanni, Id. Genova, id. 10 bersagherf. Massari Giuseppe, Id. Gaeta, id. 80 i t.

Lupi Giuseppo, Id. Savona, id, 26 fanteria. Z ati Eugonio, id. Udine, id. 30 id.

Persichetti. Michele, id. Chieti, id. 1° fanteria. Paradisi Alfredo, id. Siena, id. 57 id.

Bomblect Luigi, id. Bologna, Id. 40 id. Ress: Giuseppe' id. Roma. id 30 id.

Salvatori Cesare, Id. Macerata, id. 24 id. Tommasi Jacopo, id. Lucca, reggimento cavalleria l'alania.

DiagÎ Silvío, Id. Livorno, Id. 37 Id. Cavaggion! Scipiono, Id. Verona, id 9 bersaglieri.
Bruni.Carmelo, Id. Cosenza, Id 2 ber aglieri. Cuciola Defendento, Id. Torino, Id. 71 fanterin.
.Do Giorgi,Beniamino, id. Locco, Id. 2 fanteria. Vaccaro Nicala, Id. Potenzo, id. 80 id.
Galloni'Vincenzo td Roma, id. 16 Id. Fernando Glovanni. id. Sassari, id. 4 Id.
P.mfohl Carlo, Id. Firenze, Id. 77 Id. Corbi 1° Antonio, Id. Aquila, 11. 63 Id.
Gidrgetti Giovannt, Id. Placenza, Id. 65 id. Pacin1 Alessandro, i1. Pistola, id. 58 id.
Marzioli Colombo, ill. Spoloto, id. 19 id. Favaro Antonio, Id. Venezia, Id. 30 Id.

Dolloplane Nicola, Id. Voghera, Id. 84 id TIcozzi Marco, id. Lodi, id. 64 Id.
Camboid Francesco, Id. Sassari, Id 3 Id. Cogglola Filippo, Id. Alessandria, Id. 80.
Passanlai Giovanni, id. Slracusa, id. 70 id. Piazzon! Pietro, id. Bergamo, id. 17 Id.
Perri Reiftele,'id; Catanzsro, id. 24 id. Antonini Antonino, Id. Perugla, id. 20 id.

Foppfano Giov, Datitta, id. Placenza, Id. 43 Id. Pollini Giovanni, Id. Voghera, Id. 66 id.
Baldoni Luigl, Id. Mac rata, Id.'87 Id, Lieto Salvatore, id. Avellino, id. 78 Id.
Tacchi. Nicola, Id. Spoleto, id. 15 id. Zanne1J Giovanni, Id. Aquila, id. 28 Id.
Androts Eagonio, id. l'adova, Id. 75 Id Colognese Giovanni, id. Padova, 1d. O bersaglieri.
Alartino Gugifolmo, id. Cam pobasso, Id. 12 borsaglieri. Pitall P.etro, Id. Bergamo, id. 18 fanteria.
Pollerino Andrea, Id. Ivrea, Id. 72 fanteria. Plancastelli Vincenzo, id. Ravenna, Id. 49 itL
Cusenza Michele, id. Siracusa, id. 1 borsagliert. Mazzanti Pietro, Id. Ravenna, Id. 10 id.
-Agostini Giuseppe, Id. Verona, rogg. cavalleria Umberto I. DI Bartolo Luciano, Id. Catania, Id 67 Id.

Fazio Gaetano, Id. Catanin, Id. G7 fanteria. Valenti Giuseppe, id. Cagliari, id. 41 Id.
.Gusmano Calogoro, Id. lgossino, Id. 6 id. Reale Blase, Id. Potenza, id. 44 id.
Calderone Carmelo, Id. Messina, regg. cava'leria Guide. San·lui 1 Gerardo, distretto Avellino, id. 80 fanteria.

Angeloni Carlo, Id. Frostnone, id. 25 fanteria. Raho Edoardo, id. Messina, id. 7 id.

Marchel Ruggero, Id.,Ascoll Piceno, id 7 bersa:1 ori. Lantard Mario, id. Firen20, id. 72 id.
Lapat! Giovanni, Id. Avollino, regg. cavalleria Padova. Porrini Ernesto, Id. Savona, td. 29 id.
Brigneti.Angelo, id. Genova, id. 25 fanterla. Fontana Nicola, id. Trapani, id. 3 bersaglieri.
Campanella Errico, Id. Napoll, id. 23 id. Mazza Antonio, id. Nola, id. 74 fanterla.

Monte Nicola, id. Avellino, Id. 47 Id. Giorgi Ercolo, id. Bologna, Id. 93 Id.

3Ienz1one Eugenio, Id. Napoll, id. 14 fd. Moramarco Giacinto, id. Bari, id. 84 Id.

»Varello,Ettoro, distrotto Casalo, kl. cavalleria Nizza. Astarlia Costantino, id. Nola, id. 83 id.
Dello Strologo -Dario, Id Livorno, id. 38 fanteria. Camerini Luciano, id. Cremona, id. 10 borsaglieri.
Lo Blanco Luigi, Id. Palermo, id. 31 id. Pisani Giacomo, Id. Catanzaro, id. 91 fanteria.

(iru'melli GIntoppo, id. Drescia, Id. 4 borsaglieri. Pagani Emillo, id. Parmo, id. 40 Id.
Muktor! Eugento, fd. Ferrara, IJ. di fant ri . Polestra Francesco, Id. Avollina, id. 94 Id.
ColbertnIdo Iacopo, Id. Padova, Id. '15 Id. Ottonello Enrico Id. Sassari, Id. 82 id.
AÀlata Forlunato, Id. Frosinone id. 13 id, Corona Pasquale, Id. Barletta, id. 52 id.
Sorra Egidlo, Id. Casale, id, 62 Id. Fabbricatore G ovanoi, id. Salerno, Id. 51 Id.

Lal Francesco, id. Sassarl, Id. 63 id Verda Luigt, id. Savona, id. 85 id.
Garofoli P°etro, Id. Spoleto, id. 10 grannt'eri. Preto Gregorio, Id. V1cenza, id. 70 id.
Parall Giacomo, 1d. Iirescia, Id. 33 innterla. De Lu:a Giuseppo, Id. Cosonzo, fd. 54 itL

Patrizi Giuseppe, id. Lecco, id. 18 id. Boccucet Bernardino, id. Gaela, id. 90 id,

gell Salvatore, id., Massina, Id. 68 Id. Ricci Vincenzo, Id. Cosonza, id. 8 id.

Sonoint Gaetano, Id. Modena, Id, 42 Id. Salvoni Pietro, id. Brescia, td 84 id.

Freda Domòntco, jd.' Avellino, id. 48 id. Bellocchio Enrico, Id. Torino, id, 8 liersaglier i.
Siblátini Arnaldo, Id. Genova, Id. 20 id. Magri Emilio, Id. Ferrara, id. 10 fanteria.

Vontura Marlo, Id. Livorno, Id. 2 granatieri, Allleri Pasquale, id. Avelline, id. 39 id.

PnUavicini Antonio, Id. Veghera, 83 fa-tone, Musumeet Salvatore, id. Catania, Id. 55 td.
Vadora. Francesco, Id. Savona, Id. ß5 I J. Mlletti Michelo, id. kvollino, 73 id.
Tribarico Orazio, Id. Berl, Id. 70 id. Plecinelli Glullo, Id. Borgamo, id. 22 id.
Alliitollo Emillo,, Id. Palermo, 32 id. DI Lorenzo Pletro, id. Aquila, Id. 53 id.
La Grottoria .Pasquale, Id. Catanzaro, id. 92 id· Colleoni Gaotono, id. Bergaœo, id. 66 Id.

Ivagnini Ferrugelo, i I. Rovigor id. 76 Id. Scarnecchta Giuseppo, id. Aquila, Id. 50 10.
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Falco Ertlestíno, distretto Teramo, regg. 1° granntferi.
Pace Fulvio, id. Verona, id. 45 fanteria.
Rondino Antonio, id. Napoli, td. 60 kl.
Montesant Costantino, id. Salerno, id. 1° bersaglieri.
Ruggier's Giovanni, id. Foggia, id. 35 fantor;a.
Soraf.e Rocco, id. Taranto, id. 78 id.
SP'agnoletta Leonardo, id. Earletta, 13. 5G id.

lovinc Agislao, Id. Napoli, id. 85 id.
Colasuonno Scranno, id. Bari, id. 85 id.
Buonin ontro Giuseppe, id. Nola, id. 35 td.
Toro Filodemo, id. Campobasso, id. 9 id.
Pirandello Ettore, id. Messina, id 12 id.

Basile Giuseppe, id. Girgenti, id. 11 Id.

I sottoindicati mihtari di 16 categoria sotto lo armi sono nominati

sottotenenti v< terinari di complemento (art. I lettera f, legge 20
giugno 1882 n. 830), destinati effe.tivi al distretto rispettivo, ed as-

gnati el loggimento per ognurso indicato.

Dovranno presentarsi alla sede del regg'mento cul turono assegnati
11 21 giorno dopo quello dell'avuta parlocipozione della nomina por

prestare sotto lo a mt un anno di servizio, tvl computati i 20 giorni
di licena di cui al § 204 dell'istruztone complementare al regola-
mento sul teclutamento.
Morab to Ferdinando, 21 artiglieria, distretto di residenza Roggio Ca-

labria, reggimento 22 arliglierla.
De Mauro Cesare, 24 id , id. Id. Siena, id. id. cavalleria Aosta.
Rugarli Alberto, 3 id., id. id. Parma, id. id. Caserta,
Buttura SIlvio, 19 id., id. id. Verons, id. id. 8 artiglioria.
Galizia Oreste, 24 id., id. Castrovillari, id. legg. cavall. Vicenza
Narzarl Luigt, 3 id., id. Ravenna, id. 2 artiglieria.
C one Achtl e, 24 id , id. Bari, id. regg. cavall. Foggia
Palosid Alfredo, 19 id., Id. Firenzo, id. id. Aosta.
Banzi Umberto 3 Id., id. Modena, id, 13 artiglioria,
Aggradi Lorenzo, 24 id., id. Milano, id. regg. cavall, Piacenza.

Quintieri Francesco, 24 Id., id. Castrovillari, id. 18 artiglioria.
Curradi Giovanni, 3 id , id Siena, id. 19 td,
B'ragadin Alvise, 3 Id., Id Padova, id. regg. cavall. Roma.

Epian! Romolo, 24 id
,
Id. Taranto, Id. id, Guido.

fr..ct ½rl, 3 11., id Orvleto, Id. id.'Fuggia.

Dovranno peeptarsi alÌa sede del reggimento, cui furono assegnati,

nel tempo stahdito dal § 204 dell' Istruzione complementare dal rego-
lamento sul reclutamento, coll'obbilgo di ultimare la propria ferma

di leva.

Castellano Nicola, 24 artigliella, distretto di residenza Nota, reggimento
12 artiglieria.

Sabblo Antanto, 19 ii., id. Lodi, id. regg. cavall. Genova.
Pace Salvatore, 24 id, id. Caserts, id. 13 artiglieria.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 2 luglio 1891:

Maz2ei Prancesco, sottotenento fanteria 274 battaglione Castrovlllari,

7. nato nel 1852, accettata la dimissione dal grado.
0.1 Saida Carlo, id. id. 1700 kl. Foggla, nato nel 1869, revocata e

considerata come non avvenu a la nomien al grado di cui contro.

UFFICIAI.I DI RISERVA.

Con R. decreto del 2 luglio 1891:

Gianni cay. Giuseppe, capitano fanteria residente a Piacenza, dispon-

sato per oth o per sua domanda da ogni servizio eventuale, con-
servando l'onore dell'uniforme.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. deercto del 2 luglio 1891:

A no Ângelo, farmacista di 3a classe ospedale militare Bologna, re-

'vocato o considerato come non avvenuto 11 Regio decreto 1° glu-

gno.iBS1 di nomina all'impiego controsegnato.
Colostmo 2 Ch monte, aiutanto ragioniere d'artiglierta direziono Napoli

.(comando locolo Taranto), collocato in aspettativa per informith

temporarlo comp-ovate coll'annuo assegno di lire 7ö0.

Pensioni ItquHate dalla Corte det conät

Con deliberazioni del C m3ggio 1801:
Reale Carlo, segretario uc11'amministraziono provinciale, lire 2880,
Battaglint Nicola, sotto capo guardia carecraria, lire 607.
Bossi Romolo, ufficiale d'agonzia delle imposto dirette, liro 1125,
Uccelli Leopoldo, cancelliere ci pretura, lire 1653.
Xella Albina, vedova di Basoli Benedotto, lire 750.

Pozzi Alberto Luigl, guardia carceraria, liro 009.
Serra Matilde, vedova di Di Virgilio Stefano, indennf'a, liro 32th
Pigozzi Anna, vedova di Fabrizi Nicola, indonnift, lire 7333.
Benelli Cesira, vedova di Merlo Francesco, hre 513
Solamito o Salamito Maria Caterina, vedova di Campanella Antonio,

lire 300.
Boniscontri o Boniscontro Lucia, vedova di Eancheri Giov. Battista

lire 533.33.
Dozzt Concetta, vedova di Suppa Giuseppo, lire 353,33.
Mancini Anna, vedova di Vigi ctli Matico, lire 025,33.
De Genova Coslantina, vedova di Blondi Giovanni, lire 433,33.
Mazzetti Tommaso, appuntato nolle guardio, di P. S., lire 572..
Marcheselli Paola, vedova di Tegnetti Pietro, lire 460,00.
Moocci Enrico, agente dello imposte dirette, lire 26Ê0.
Romano M.* Francesca, vedova di D'Anela Orazio, lire. 298.
Fiore Concetta, vedova di Spatola Gtovanni, lire 293,

A carico dello Stato, lira 291,42.
A carico tiella província di Siracusa, 'lire 1,58.

Rotondo Giovanna Angela, vedova di De Paulis Angelo, lire ßlõ,32.
Casprini ãf.a Carolina, vedova di Volta Pietre

,
lire 342.

Mariani Bettino ed Ottavia orfani di Luigi ggg gg,
Tonali Anna Maria orfana di An.onio, )*.re 174.60.
Saijni M. Torosa. ved, di Hazzetti G a. Batta., lire 857.
Lello Camillo, capo guardia carce'.aria, Iire $0.
Lazzari Lazzaro, guardia carcor'.arin, lire 525.
Maulini Francesca, ved. di G'.oria Giuseppe, indennità, lire 1425.
Chiarle Giuseppe, direttoi capo divisione al Ministero istruzione pub-

bifca, Ifra 3408.
Plcca Vincenza Maria

, ved. di Lanzellotti Gabricle, llro 533,33.
De Giorgio M. Lut'sa, vcJ. di Borardi Giovanni, lire 844,0G.
Clarl Ermogaste, magazziniero di vendita del sali e tabacchi, Iire

1958.
Ristori Maria Ved. di Bellotti Ansolmo, lire 491,40.
Ridolfi Sa'oatino, sotto brigadiere di finanza, lire 423,33,
Carena Giuseppe, sotto brigadiere di finanza, fire 562.
De Ferrari Benedetto, computtsta nella amministrazirano provinciato,

lire 2400.
Rustignoll Francesca, ved, di Farri Francesco, lire 700.
Chirico Angelo, Invorante d'artiglieria, lire 565.
Sals Vincenzo, furter maggiore d'artiglieria, lire 636.
Allborti Giovanni, capo d'ufficio postale, D're 1857.
Collini Anna Domenica, ved, di Verzulli o Verzullo o Vezzulil Raf-

facio, Ifre 182.

Mayo Emerico, tenento generale, liro 8000.
Pupola Domenico, operaio avventizio di marina, fire 565. •

Shaccheri Giovanni, operato d'artiglieria, lire 530.
Riviole Giusoppe Mauritio, operaio d'artiglieria, lire 554.
Pierdiluca M. Assunta, orfana di Marco, lire 47,88.
Mandolesi Rosa, ved. di casagrando Michele, e Casagrando Felico, Do-

medico e Maria, orfani del suddetto, liro 138,32.
D'Elia Boniamino, professore titolare nei collegt militari, liro 2250.
Caroli Francesco, briga tiere di Dnanza, Iiro 380.
Pdi Gio Batta , brigadiere di .finanza, lire 900.
Paladini Gesuole o Giosuò, brigadiero di Gnanza, tiro 808,88.
Foldi Antonio, colonnello di fanterla, liro 5600.
Agatea Antento, operaio avventizto di marina, llro 475.
Rizzardini Matildo. Vodova di Graziato,Pfetro, lire 201,G6.
Zigiotti Elisabetta, Vodova di Righetto Raffaele, Iire 500.
Fasan Francesco, operaio di maria% lire 695,
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Brussato Scolastica, vedova di Franholln! Glo. Matteo lirr' 11,40 nâÑ'
sill 737Il000.

Cascasi-Annunalata, vedova di Napolitano Salvator , lir 161,60.
Pesce'Agato, orfann ,di Gennaro,,llre·405.
Állotta Giuseppe, vedova di Lombardi Matten, lire 145.
Durlo Ettore, maggiore di fanterla,.liro 2853.
Bragloli Isidoro, ricevitore del registro, liro 3810.
DI Plotro Giuseppo, dirottore nell'Amministrazione degl Stabilimenti
, _ carcernrl, lira 2100.,
Lorenzini Narco,, operaio di marina, liro 725.
De Stefano Filomono, vice cancelliere di Tribunale, lire 1080.
De Rossi Clomontina-vodova di Bartht Raimondo, lire 1006,66.
,Bonetti Antonio, utRcinfo allo .seritturo nelle dogano, lire 1920.

Seller-Ernesto, allevo.torpediniera nel Reali equipa gi, lire 640.
CirÃhl Lorenzo, sotto brigadiero di Onanza, tire 770.
Valerio Girolamo, guardia di finanza, lire 200.
Brunello Giovanni, operato di marina, lire 565.
Garbizza GiovannI; opera'o ovŸonti o di marina, lire 505.
l'armhielÍl Placido, marosciallo di ßnanza, fire 893,33.
Donalti Ambroglo, maresclallo nel carabinieri, lire 1122,80.
Nodon Timotoo, lavorante d'artiglieria, lire 415.

Longo M. Binnea vedova di Mariani Nicola, lire 444,44.
Ifartorié Carlo.Alberto,,operato d'artigliori', lire 500.
Alileri Caterina, õdova di Principe Leonardo, indonnità, lire 1191.

Stabile Andren, agente subalterno doganale, bro 1056.
Mllosimo Rosa Mariä, vedova di Ghlotti Tommaso, lire 150.
Nerolillo Felicia, vo lovË di Mazzei Salvatore, lire 240.
D'Ischia Ignazio, tenerito Ëlor nello del gento, lire 4160.

Stoppani Eusebio, capitano di Tanteria, lire 2410.
Dogliotti Giorgio, opéraio d'artlilÌeria, liro 491,50.
Paluello Angolo, opernio avvent1zik di marina, Iire 635,
Guerrini (ununziato, vedova- di Clonàl Pietro, fire 49,34,
Roselli Cris ine, vedova di Lombanit G neroso, hre 93 33.

Paccognint Marla,Glulla,4cdova di Paladtalintonio, li e 108.
Guidoni Glasoppe, ragioniero nelle Prefetture, lire 3840,
BInazzi Enrico, vice segretario di ragioneria nello Intendanze,.lire 2122.
DI Benedetto Antonina, vedova di Rivona Giusep e, lire 320.
Savorð etro, capo operalo d'artiglieria, liro 1128.
Henvin Gio. Est'tista, oporaio di marina, lire 405.

Naplorie Virginia, vedova di Burto Filiberto, lire 191,60.
Liguori Luigl, vico c'ancelliero agginnio di Tribunale, lire 111ß.
Valletta Concetta, vedova di Strongoli Giuseppe, lire 420.
Beretta Giuseppe, computista nell'amministrazione provincia!e, lire 1760,
Gargantino Regina, Vedova di Suddiro Angelo, lire 820.
Lante Francesco,'vedova di Sporti Giovanni, ltre 1040.
Zonza.Giulla, vedova di Bellodonno Giuseppe, lire 1000.
Amlrcett1 Elisabotto, Y ova di Del Ricco Eugento, lire 480.

S_11yostrin! Matteo, operaio ill marina, lire 565.
Mènin Luigi, operato 4( maiiga, lire g,
Boro Numa Lúlil, cancelliere di pretura, lire 1850.
Vanzetti Lucia, vedova di Previato Giovanni, liro 112().
tjrnicado Girolamo, scrivano locale, llro 1152.
Girot'Plotro,'orfano di Mauristo, Úro 757,
Kuleshr

_

Elisabetta, vedova di Leoni Luigt, ltro 343,33.
Valano M. Antonia, vedova di Priola Michele, liro 528.
Etzt Luciano o Caio, orfant di Agostino, Indonnità, Itre 2916.
Plumat! Bartolomeo, operato d'artiglieria, lire 454.
Borca Giuseppe, capo conduttoro nello ferrovie, lire 1688.

' A carico dello Stato lire 453,32.
A carico dello ferrovio Mediterraneo, IIre 1234,ß8.

D'AndrÀfs Gio. Àntonio, consigliero delegato di prefettura, Ifre 4533.
Benclid Luigi, operaio d'artiglierla, lire 400.

_grpço giovagnig bikyndtere di finanza, lire 590.
Polo. Gio. Batta, brigadiere di floanza, lire 168,46.
Agnello Angelo, verificatore nell'Amministrazione metrica e del sag-

,glo, lire 2823.

Testa Nauro, guardia carcerario, lire 025.

Nónlli Lufgi, édia carceraria llro 504.7
.Valese-Giacomo, guardta carcerarla, Iho 525.

Con deliberazioni del 13 mŠggio 1801:
Buccli! Vincenzo, uiletale nell'Agenzie do11o. Imposte diretto, Iiros1123.
Moretta Maddalena, Vodova di Virgillo Jacopo lire 60(i.
Atenolil Adelaide, vedova di De Cesarc Saverio, lire 2053,33
Meloni Angela, vedova di Gall:na Benedetto, lire 428,60.
Salis Ulisse, ingegnere capo del genio civile, lire 5280.
Grosson Emilio, colonnello di fanteria, lire 5780.
Burroni Egisto, maggioro veterinario, Iiro 2700.
Crosa Giovanni, lavorante d'artiglierta, lire 400.
Dalla Torre M. Anna, vedova di Comellio o Comello Antonio, lire 155.
Sol er M. Filomena, vedova di De Risi Gabricle, llre 198.
Calamia Giovanna, vedova di Curatolo Giovanni, l¡ro 750.
Gnech Caterino, vedova di Gnoch Giorgio, lire 8,34,mensiti383/1000,
Roncalli Giuseppe, maresciallo nel R. carabinieri, firo 1097,00.
Presco Francesca vedova di Androono Pletro, lire 373,33,
Roda Giacomo, operaio d'artigileria, IIre.500.
Penza Maria Antonia vedova di Russo Pancesco, i ro 100,
Guerriero Gaetana, vedova di Naro Stefano, IIro 333,33.
Totaro Maria vedova di Greco Gregorio, liro 533,33.
Castinti Pietro, colannella del genio, lire 4800.
Forgfone Carolina vedova di Tommast Dr zio Antonio, Iire 333,33.
Reitella Luigi, capitano di fanteria, lire 3010.
VirgIgli Glovannt, marestil lo d'alloggio nel cartbinieri, liro 820.
Tessitore Antonio, marosi lallo nel carabinieri, lire 820.
Melandri Achille, maggiore dl fautmia, fire 3057,
Albani Antonio, <apitano contabile, liro 2561,
Bonesso Francesco, maresciallo nei carabinieri, Ifro 1122,
Contessa Geremia, operaio d'artiglieria, lire 416,50.
Costa Francosco, lavorante d'dfÊÎgÎÍGPÍS, ÎlrO 4 ,

Bignami Fordinando, lavorante d'artiglieria, lire 445.
Cassola Gabriele, tononto colonnello d'artiglieria, lire 3134.
Pez20To Cristina vedova di Rocca Antonio, firo 471,11.
Pordomo Alewandro, colonnello del genlo, lire 4381,
Croco Francesco, maggior generale, lire 7200.
Zoppi Enrico, maggior gendrale, lire 7200,
Salotti Maria Ersilin vedova di ßuoalli Alessandro, lire 201,81
Saccani Gaetano, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 874.
Campeggi Carlo Andrea, operaio d'artiglioria, lire 362,50.
Bulsson-Carle Giov. Fiorentino, capo ufflcio postalo, lire 2040.
Buonocore Maria Antonia vedova di Maresca Carmolo, Ifro 814,0ti,
Onutrio Gaetano, vice direttore nell'Amministraz'ono carceraria, fire

3436.
Jezzi Gaetano, sergente nei voterani, lire 678.
Condio Michele, furler maggiore, 11re 550.
Portier Francesca, lavorante negli opifici militari, lire 264.
Dellaterrera Angola, Invorante d'oplflcio arrod1 militati, lire 240.
Bonora Giacomo, operato avventizio di marina, 725.
Pasin! Maddalena vedova di Bonacci Emidio o Bonacci Angola orfana

del suddetto, lire 116,16.
Garberoglio Pietro, commissarlo nella B. marina, tire 2591.
Angell Angelo, capo operato d'artiglierio, lire 860.
Passaggl Francesco, giudice di Tribunale, lire 2300.
Pietromarchi Felicita, vedova di Ranucci Loroto, Ilre 150,50.
Rava Pasquino, sottobrigadiero di pubblica sicurezza, lire 300.
Muratgia Anna, vedova di Tucci Carlo, firo 738,66.
Carulit Cosira, vedova di Panci Francesco, liro 498,33.
Trigona Rosalia, vedova di Barile Paolo, lire 425.
Bevilacqua Gustavo, commissario alle scritturo nelle dogane, Ilre 320
Gennaiotti Mauro, guardia carceraria, llro 672.
Bruno Beaulce, vedova di Tofano Ernesto, Iiro 1511.
Giraldi Giov. Battista, bersagliero, lire 300.
Ongarello Antonio, computista nell'amattnistrazione provinciale, lire

1925.
Cantelli Dentrice ved, di Beccanulli Gaspare, lire 426,66.
Quarantotti Pia, vedova di Fiorentini Lorenzo, lire 188,12.
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Tonici Amalia, vedova di Iluelle Giovanni, lire 1008.
Marastoni Giul-ano, capitano d'artigitorio, liro 2274.
Covertono Francesca, vedova d¡ Scafarto Nicola, llro 150.

Ralfaele Giusoppe, guardia di pubblica sicurezza, lire 275.
Garrono Martino, direttore nell'amministrazione carcerar a; llro 4387.
Baussan-Goulllon o Baulson·Goullion Annu, vedova di Fasco Luigi,

lire 1810,33.
Stambucchi Girannina ved. di Parolin! Enrico, liro 018.
Rotolla V.ncenzo, ußlciale alto scritture nel'e dogahe, liredGOG.
Bosset Maria Luisa, vedova di Leva Gaetano, IIro 451,33.
Marchetti Luigl, utIlclalo allo scritturo nelle dogane, lire 1831.

A carico dello Stato, liro 4726,98.
A carico del municipio di Livorno, lire 104,02.

Provin! Andrea, professoro di Scuola tecnica, liro 1810.
Bozzano Angola, védova di Norcia Giuseppo, lire 775.
Grassi Elena, vedova di Barsotti Roberto, IIrd 500.

A carico dello Stato, liro 445,58.
A carico del comune di Pisa, lire 51,42.

Della Scta G'orgio, colonvol o commissario, lire 6486.
'Colonni cesare, segretario di raglonerla ncIlo intondenz di Onania,

llre 2136.

Fumagelli Amalia vedova di Piazza Carlo, lire 450.
Miani Luigi, profo,sore di Scuola nautica, lire 1843. r

Brancolloi Ilonedetto, ufficiato postalo, lire 1040.
Vacchlano Teresa, vodova di Palmieri Alfonso, indennità liro 1660.
'Nolld Maria Carmela flglia di Giuseppe, lire 120,35.
De Neo Michele, professore di Liceo, lire 2089.

Bengvegna:C ement na, vedova di Bizzatdi Giuseppe, liro 518,52.
ZavattaritGlaseppe, maggiore di fanterla, liro 2340.
Tavasso Gio. Giuseppe, assistente locato, lire 1120.
Podeith Prandesco,,delegato di P. S., fire 1933.
SomÎno Glo.Áátta, macchinista nelle ferrovie,sliro 2ð88

k'carico' del'o S:ato, lire 684,43.
A'cárfeo dello Ferr. Mediterr., lire 1903,57

Riontagna Carlo, appuntatÄ nei cardbinieri, lire 470,40.
'Dol'Pozzo Franceabo, cap'tano di fanterla, liro 2184.
Tós! MarialEkmelinda, vedova di Campana Eugenio, liro 102.

Tronconi'Angolo, sottobrigadiere di ananza, lire 725,68.
Grassi Bonvenuto, guardla carcerarla, I:re 567.
2accolin Pietro, guardia carceraria, liro 672.
Ucrtolini Francesco detto Giovanni, Francesco, ed Amleto, orfani di

Agostico, liro 282,E0.
Coreno Lulgi, tenente colonnello di fantoria, lire 3510.
Giac, hini Lorenzo, maggiore di fanteria, liro 2790,
Di Nisio Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, llrc 1097,00.
Bossoll Antonia, vedova di Giobbe Antonio, lire 383,33.
DI Primio Francesco, furfor maggiore, llro 550.

Bársaglini Fortunata, sodova di Ricasoli Orazlo, lire 1000.

Giorgfni Matteo, colonnello medico, lire 5200.
Usanza Luig, operato d'attiglierla, lire 572.
Destdorio Alfonso, operaio d'artiglioria, lire 518.
Malatesta Fietro Aurelio, capitano contabile, lire 3072.
BeÑa Glovanoi, sottobrigadiere di Gnanza, liro 770.
Natalo Giusoppe, ri ovltore del registro, lire 1686.
Oresta io Provvidenza ve I. di Marzucco Francesco, liro 221,66.
Inussi Ralfnele, maresciallo not carabinieri, lire 874.
Birclh Ida, vedova di Vicenzetto Francesco, lire 822,33.
11011 nt Gio. Francosco, tonent 3 di fanterla, IIro 1553.

Manina Gio Batta, tratosciallo nel carabinierf, liro 802.
Antino Candida, vedo, a di Infusini Michelino, lire 335,60.
Torsello M. En iche ta, vedova di Danese Giuseppe, indennità, 11re
v- 4088.
Pinardi Lorenzo, tenento nei <arabinieri, liro 1706.
Battaglia Alfonso, appuntato nel carabinieri, lire 460,80.
Coccoli Angelo, operato d'artiglioria, lire 413,
Monari;Luigi, operaio d'artlilleria, lire 491,50.
Vi0no Bartolomeo, operalo d'trtijlcria, lire 026.

Afrent! Tommaso, Istitutoro nel convitti nazional liro 1168.

Fumagalli Angola, vedova 111 Sala Giuseppe, lirà 000.
Ermenegildo Francesco, capo musica militare, liro 902,40.
Grassi Giovamil, capitano di-fantoria, hre 2816.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'D1TESTAZIONE (la pÑÖNOSSIOlle).
SI è dichiarato che ki rendito seguenti del Consolidato 5 0¡Q cloð:

n.019039 d'l-crizione sui registri della Direzione Generale por IYe 560 al
nomo di Moriggia Bernardo, Glucomo, Glueeppe, Fi'ancesco, Tefesa ved.
di Ru0htti Pasquale, Ecgina ma Itata Nota Luigl, Lucia mar.tita Carotti
Giovan Mario, o Luigi fratelli o soielle fu Pietro ; 31origgla Celestido
Giovann1 fr.lii fu Carlo ; Nola Antonto, Ga.udainzio o Reglas, moglio

di 3Ialcotti Gl.asoppo fratolli e sorella fu GIullo tutti domÏcilitÍ in
Ghlfra (Novara) Moriggia Caterina fu Pietro maritata Bonetti Giuseþpo
domicillata a Borgo--Sesia (Novara) Lorini Gactano fu Alatirlzio e'Ogila
Luigia vedova Riversi Giuseppe, Regina maritata Fantoll 'Venanzio
Rosa maritata Bernoc:hl Enrleo domÌcillot1 in Milano; Minócci Ago-
stino fu Giuseppe Francesco, o Caregi Giov. Alaria fu Maurizio doml·
c111ati a Gh11Pa (Novara) per sci ottavl tieÍla imfootti rond'ta, o tuul
i sunnoml.lati quali credi Ïndivisi d retti ö mediati del fratelli Moriggla
Paolo Francesco o Moriggia Pietro Giuseppe, o loro cessioilari : De
Luigi Angiola e Clotilde sorello del vivente Giovanni däiilióiliatl a
Carclago (Novara) per gli altri due ottavi tiuali tionatarld della di
tunta Marla-Angela-Susanna Moriggá• ii.108360 assegno provvisotiò per
lire 3,05 colla medesima lätostazione di èul sopra furono èosl Inte
stato per errore occorso neÏle Indicizioni date tal richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico mentrechð dovevano inveco inte·-
starsi a Moriggia Bernardo, Glaco o; Giuseppe, Francesco Teiesa ve-
dava di Ruffatti Pasquale, Regina marl'ota Noia Luigi, Luclä maritata
Caretti Giov. Maria e Giacomo·Luigi (deÌto Martino) fratelli e sorello
fu Plotro Moriggin Celestino... cce. ecc. 11; resio como soprã veri pro-
prietari delle rendite stcase.

- A termini dell'art. 74,del regolamento sul Debito Pubblico, si dißldf
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo..
sizionI a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

floma, il 9 luglio 1891.
Il Direttore Generaie

NOVELLI.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE ga pgg
Si ò dichiarato che la rendita .seguento del Consolidato 5 per cente

ciob: N.040345 d'iscrizione suiregistri della Direzione Generale, p
lire 700, al nome di Glannattasio Antoniella di Francosco, , nubile
domicillata a Napoli, fu così intestata per errore occorso nállo indi-

cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito púbblicó,
mentrechð doveva invece intestarsi a Giannattaafo MarialAntonia di

Francesco, nubile . . . , ecc., . . . . vera proprietaria iÍeflÜ reniilta
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difDda chlunque possa avervl interesse cho, trascorso un°måse dalli
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla'rettifica-di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1891.
Il Di ettore Génerale

NOVELLI.
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RETTiricA o'INTESTAZIONE a pubbücazziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento delconsolidato 400, cioè:

N. 506300 d' iscrizione sui rekátriitälla úlreziòà úÑriëfgÏ ísy&n-
dente al N. 111000 della soppressa Direzioñe di Toriño per L. 170,

al nome di Gay Catterina, nata P«scleetto, del vivente Paolo, do-

miciliata sulle fini di San Giovannt kinerolo) fu così intestata per

errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveya invece intestarsi a Gay

Caterina nata Pasµet, , . . cec., . . Vera proprietaria della, ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del gegolament sul Debito Pubbgco, si dif-

fida chiunque possa avervi interessiche, trascorsopn mgse dalla prima
pubblicazione di questo avviso, oye nog stene s e nogúcate opposi
ofii a questa Direzione Generale, sigr0cgderá aiÌa rettifica di detta

Istrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 189L

11 Dirgior Generale

NOVEE.LI.

RETTIFíCA D 114TE TA21ÒNE ) Šd .

Si ò dielitarato che la remkta sagéente del Consolidatoi 010 cita:
n 679604 d'iscrizione sul registri dellnÐirezione Generale per fire

1490 annue al nome di Porta Enricodi Iluigt minore sotto la patria

potestä, domiciliato in Mlano fu coábintestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenWalVAmminist?útione del I)ebito Púbblico
mentrechè doveva invece intestarsi a norta Artdrea-AgostigosAmbroe
gio-Eurico-Maria di Luigi mipore etc. (ilrastonomosopra)¾ro pro-

prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico; si dif-

fida chiunque possa aver'vi interesse sche trascorso tin mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno státe notificate oppo-

sitioni a questa Direzione Generale, si précéderà alla rettífica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma il 25 giugno 1891.
Il Direttore GdNEfßlO

N()VELLI,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE

Si è dichiarato che la rendita seguentà del Consoltdato if0 0, cioè:

N. 05G319 a'iscrizione sai registri dela DÑezione Óen r¢e pe L.T)0 al

name di Oretice Salvatore iti Láigi, minorà, .. ccc., fu osi 14testata
per errore occorso ne!!e indicadont date dai richiedenti alfAmmini-
strazione del Debito Pubbke nientrecli dováva iÈýece intestarsi a
Orelice Salvatore di Carmine, niteore, ....ccc., vero próprietario della
rendita stessa.

A to:mini dell'art. 72 del regolamento sul 0ebito Pubblico, si dif

tida chiunque possa avervi intefedse che, trasoorso un mese dalla

prima pubblicazione di questoavigo, ove non sieno st te notificate

opposizioni a quesh Direzlóne GeneÏüle si prdàëder alla réttifica di

detta iscrizione nel modo richiesto,

llama, 11 25 giugno 189L
Il Direttore Generale

NOVELLI.

ÛETTIFICA D'INTESTAZIONE piëÙblÍCGZi0138).
SI è dichiarato che la rendita seguentedeLConsolidato 5per cento

cioè: N. 863191 d'iser:zione suLregistrLdella Direzione generale per
lire 500 al no:no di Cella Clemente fu Govanni Battista, minore sotto
la tutela di Rebori Lazzaro domi iliato in Vignolo, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zlone del Debito Pubblico, mentrechè.doveva invece intestarsi a Celle

Clemente fu Giovanni Dattista, minore, ecc., vero proprietario della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notillea e

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifién gi

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 giugno 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLi,

AVVISO DI SMáltRIMENTO DI CERTIPICATO

(16 paWieazione),
Essendo avvenuto lo smarrimento del certificato del consolidato

cinque per cento, n. 946137 per l'annua rendila di lire settanta con
decorrenza dúl 1 gennaio 1891, emesso a Roma il 18 dicembre 1800

a favore di Fagioli Gioo fu Cesare, minore sotto la patria potesto di

sua inadre Elish 13ustica fu Pietro, vedova di Cesare Fagfoli ed ora

meglie del comm. Cesare Giorgetti, domiciliato in Lucca, si diffida,
al termini dell'art. 3l della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 130 del rego-
Iamento 8 ottobre 1870, n. 5042, chtunque possa avervi interesse, che,
sei mesi dopo la prima delle tre prescritto pubblicazioni del greente
avviso, si rilasciorà il nuovo certificato, ritenendo di nessun valore

quello indicato di sopra.

Roma, addì 30 giugno 1891.

Il Direttore Generale

OVEläil.

Per Mellare cúpo &lla primo Divi3ione

Segfetarió Aelta Direzio4e Generale

ZULUSI.

Avviso Ett SMÁRRIMENTO DI $1CEYUTA (Îa ptìI)IÃž¢JZiOll8).
Si è dielliarato lo smarilinento d¼lla ricevuta r0asciata dall' In-

tendenza di Finanza di B llutio il 1ß ap|ile 1890, sotto il num. 31

pel deposito data cartella n. 091$14 d ll'annua rendita dt lire 100
consolidato 5 Ot0 esäha pet tramutamento la certificato al nome di

Spirone li dott. Girolamo fu Giovanill ßattista, con annotazione iPipo-
teca per cauffone del titoläre iluulo notaio in ßorca.
Ai termini dell'articolo 334 del regolamelito 8 ottobre 1870, sul

Debit Pubblico, si diffidi chlunque possa averv lateresse, che tra-
scorso un mese dalla data della prËìna pubblicazione del presente av•

Viso, senza che sia intervenuta opposizione alcuila, sarà consegnato
al sig. Spironelli dot‡ 0 googo Giovangi faittstabil nuovo titolo

della renditadi lire $04iäkapo ahmelesim ganzanobbligo cella

esibizione delia ricevuta ilîchiarata smarrita la quala rimarrà di nes-

sun valore.

Roma 9 luglio 1ß91

Il Diråttore GenertÜe
NOVELLL

AVVISO Paa SuzaruMEWWËÊña $$blicaúÑ, e
Si è dichiarato lo smarrimento della. ricevuta p 910, rilasciata da!-

l'Intendenza di floanza di Bari in data 5 giù:r.o 1891, col nn. 710 di

protocollo e 0773 di posizione, apa sig. Testi Adaelli Jacopo moglie
di Cristoforts Lodovico pel depoäito di un certificato della renditadt

lire 700, n. 957266 del consoildato 5 /o intestito alla detta signora
Testi.
At termini delParlicolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n.59N

si diffida chiunque possa avervi intèresse che, trascorso un mese

dalla puoblicaziore del presente avviso, qualora non vengano notifi-

cate opposizioni, si procederà alla.consegna de predetto certificato,

senza richiedere l'esibizione deda ectinata rieguta 10 quale resta di

nessua valore.

Roma, 0 luglio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLL
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ROLLETTINO RETEORICO

L'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 9 luglio 189L

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE híassima Minima

7 ant. 7 ant.
delle ¾ ole precedenti

Belluno . . . . li2 coperto - 24 1 15 0
Domoitossola . .

sereno - 27 0 13 8

Milano - · • · $14 coperto - 31 0 18 3

Verona . .
. .

sereno - 29 0 18 4

Venezia . . - · 112 coperto logg. mosso 2 7 18 8

Torino . . .

sereno -- 27 2 17 &

Alessandria . . . 114 coperto - 28 1 10 6

Po-ma . . .
.

1 4 coperto - 29 5 21 0

Modena . .
. 1¡2 coperto - 31 8 18 8

Genova .
. . . 314 coperto agítato 23 7 19 7

Forli .
. . .

. 3¡4 coperto - 30 0 22 0

Pesaro . .
. . coper to calmo 30 4 20 8

Porto Maurtzio .
. 314 copet'to legg. mosso 27 6 18 0

Firenze . . . . coperto 27 6 18 8

Urbino - · • III coperto 27 1 17 4

Ancona . .
. . 3i4 coperto balmo 32 8 23 0

Livorno . . . . 112 coperto calmo 27 3 21 5

Perugta . .
. 3i4 coperto - 28 4 17 4

Camerino .
. • 112 coperto - 2ß 2 18 8

Chieti . . . . . sereno - 28 8 18 4

Aquila . . .
. . 114 coperto - 27 0 17 9

Roma .
.

.
. . 114 coperto 29 0 18 2

gnone . . . .
sereno 25 1 14 ß

Foggia . . . . sereno 35 0 21 0
Bari . . . . sereno calmo 27 5 21 1

Napoli . . . . .
sereno calmo 25 0 19 2

Potenza . . . .
sereno - 24 i 16 9

Lecce . . . .
. sereno - 33 6 20 8

cosenza . . . .
- - -

Sagliari . . . .
sereno cakho 34 5 22 8

Reggio Calabria
.

sereno messo 210 20 6
Palermo . . . . sereno lm 32 0 11 5
Catania . . . . sereno legg mosso 30 3 21 5
Calianissetta . . .

- -

Siracusa . . . , sereno calmo 31 9 19 8

OSSERVAZIONI lKETEOBOI.09ICIM
taWe nel Regio Osservatorio el Collegio Romano

il dì 9 luglio £891.

11 barometro èfidotto a zero. L'altezza della stazione è di my,rt & 6

Mareanetre a messodt, , . , ,
700 8 -

Umaldità relativa a messodl . . . . . 37
Vento a mezzodi . . , . . SW debole.

Cielo . . . . . . . , 214 coperto.
Massimo 31 8

Werzaaemetre omatãgrade
Minini 18 2,

Maggia in 24 ore: -

Li 9 luglio f89L
Europa pressione bassa Sud Scandiriavia alquanto bassa Russia e

Transilvania, alquanto elevr.ta Nordovest ed occidente Stoccolma 755;
urigo 701; Biarritz, Corogna 704; Mallaghuione 767.
Italta 24 ore; barometro lievemente disceso; temporali con pioggfa

Nordest.
Venti generidmente forti intorno pouënte Nord Centro.
Temperatura aumentata.
Stamane cielo nuvoloso Italia superiore, sereno altrove.
Vewi freschi specialmente terzo quadranie Nord Centro.
Barometro 762 Sicilia, depresso leggermente 757 a 758 Nord.
Mare agitato Genova, mosso Palmalia, calmo altrove.
Probabilità : venti deboli freschi specialmente intorno ponente, cielo

tereno Sud, vado con qualche temporale Nord; temperatura elevata.

RTE N N UFFICIALE

AGE19ZIA STEFANI

LONDilA, 8 - Nel banchetto che ebbe luogo iersera a Windsor, il
Principe di Galles fece, per ordine della Regina, un brindisi all'impe-
ratora ed alfiœperatrice Augusta Vittoria.

L'Ïmperatora git rispúse con un brind si alla Regina.
Durante i tirkidisi tutti gli invîtati si aliatóno in piedi e la mus!ca

suonò gli intil riazionali teiescö ed inglese.
ZANZiBAff, 8 - il Sa'tmo si rec6 äggi al Cooper Institute a pro-

siedere la cer.monia d'apertu a dell'istitutó es o a'la presen a dal-

l'ama)iraglio e degli u01ciali In¼lesi. Allorché il Sultano usci, le navi

fecero le salve dfäsö, ûlocch spaventò i cavalli della sua veltura,
che presero la1ñädo al cocchiere. Il Sultano si gettò dalla vetuu a e

r.liertò ferite alla tes:a ed alle gambe.
VENEZIA, 9, - 11 Re e la Regina accompagnati dal Duca e dalla

Dilcliessa di Genova illa Prihelpeasa ElvirÑ e dal Dtica degli Abruzzi.
giungono alle 6,30 antim fra le acclariazioni della folla alla stazione,
dovc vengono ossequisti dai ministri Luzzatti e Saint-Bon, dal Prin-
cipe di ßatienbelg e da drie comandanti delle uni inglesi, dalle
dame di.Gorte e talle Autorità civih e militon.
La LL. Mil congedaiesi dal Reali Principi ë dagli alti personaggi

che vennero ad pssequiarle, salgono nel kagone alle ore 6,40 el 11

treno reale parte perdidaza.
tiovi ed einuhi tici applausi salutano 11 Re c la Regina, che si

allacciano a riggègzing
Le LL bini titåliyhtäm a mettodha Manzar

VSNSZIAp 9 M fÍe ptiima di Tiartite M elargito in favore

dei poveri iira aricando il sindàëo della distribuzionc.

VERONA, 9 - I R e la Regina sono qui arrivati alle 8,49 ant. e

ossequiati alla stazioné it Ile autorità ed a äläinati dalla popo'azione,
sono ripatiti all 54 þef Monza.
LISBONA 9 ÍÁ.Banca dí Portogallo Érmò un accordo colle al-

tre Banche ut emissioptper il ritiro cei biglietti dalla circolazione.

I biglietti deUa B lii RR ogglio rimarpmno solt in circolazione.

Il limite delle em ssioni della ßanca d P clogallo rimane stabilito la
sei milioni di lire tenine.

Questo limite uligi dalPessere raggiunto e vi ha ponuria di bi

gIletti di pijcolo taglio.
Tutta ia lË Ï\ me erà b ÍÑti colo taglio prima di

: avere itti·a lìà ga Ì bi lie I gros tagli
11 Giornále $ puliÚlí fibra Venéral uff decreto che accorda

una dilazione er hi de biglietti dell &nca di Portogallo.
LOÑDa 9 ornali comingntäno Telezione di Carlow, dove

fu eletto deputät un candÏ ú) antipyrnelliga
Secondo il Time gli an ipärneigli crgtlen che nelle venture ele.

zioni neralÏ í den Ài onserverañao soit tre seggi, cioò due
a Dub ino ed uno a icklow.

PIETROBURGO, 9 U Emiro di Bokara avendo chiesto ed otte-

nuto il permego di tarkun viaggio in Russia, verrà con grande so-

guito in ottobre a Piettbburgo.
Durante la sua assenzá da Bõkara, le truppe russe vi manterranno

l'ordine.
L'AJA, 9. - Tiioinalí hicono chá il Gabinetio
VIENNA, 9. Frenidenblathdice chè lã

è dimissionario,

teggénza di Seel la
chiese al Govefro (ro garico se PIdii) aËofe Francesco Gi -

seppe gradirebbe la iäÏta ti Ré Alessandr verso il 10 agosto o

che le fu dato ima coidile insposta, avvertendola che Pimperatore
soggiornerà allora ad ischl.

La visita quindi di re Alessandro all'imperatore di Austria-Ungheria
avrà luogo ad Isoht

.

Il reggente igi e il president i del Consiglio Pasic accompagge-
ranno re Àleëàandro ad ischl.
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usano omotale dena, så « ciomraerefei étykõnia del in lugilo
YALORI AMMESSI or REEZl

God1žnetto IN LIQU DAZTON Prazz'
OggxxVASIONI

-T CÒNTANTI Nom.
CONTR&TTABIONE IN BORSA

Fine corrente fine prossimo

RHNDITA 5
i.a grida . . . . I higilo 91 - . . . . 02,ft5 67112 70 75
$.a - • . . . . > - e - - 92,35 371¡S40 421139841112

i detta 3010 f.a grida . . . . , i aprile 91 - -
. . . . . .

- -
. . . . . . .

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860168 . . . . • - -
. . . . . . . --

Obbl. Bent Ecolesiastici 5 Ot0 . , , , a -
-

. . . . - -

Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . . s.
• - - 97 63 . . . . 97 00 . . , . . . .

' s ROthschild . . . . . . . tg Ugno 91 - -
, . . . . -

.
58 CO

....... 9850

....... 9850

. . 100 25

or L. 2,17. . .
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J Obbi; Muslolpi-o Cred. Fondlarle
ObbL Municipio di Roma 5 DIO , , , . I luglio 91 500 500
a 4 f.a Emissione

. . . . . . I aprile 91 500 500
,» i S.a. 8.a, i.a 5.a e 6.a Emiss. 500 500

C
. Fond. Ba-cô 8: S.pirito . •. » 50( 50(

Ba.aca Nazionale 4 010 ~» 500 50;
4115010 > 500 500

Banco di Sicilia . .
• 500 500

Napoli . . » 500 54
Azleal Strade Ferrata
ry. Narldionali . . . . . . . I luglio si 500 50b

, . . .

.
Mediterranee stampigliate . • 500 500

eertif. provv. » 500 500
a a - Sarde (PreferenzaV . . . . > $50 to
a e . Talermo, Mar. Trap.ia e ta E, i aprile 91 500 500

della Sicilla . . . . . . . I genna. 90 500 500
.

AzÍssi Bacobi e Seoleti diverse
As Balion Nazionale . . . . . , . .

• Renna.01 100l 750 .

- Romana . . . . . . . I luglio si 1000 totY
a

,
Generals , , . . . , , .

» 500 350
s'. di Roma . . .

L
. . , , i gonna.90 000 550

Tiberina . . . . . . . . rg sana, a 300 200
Industriale e Commerciale. t aprile 91 500 500 , . . . .

» cert. proy. • 500 250
. . . .

oo. di Credito Nobiliare itahano. I luelio of 500 gor_
di credito Meridionale . . . I genna, y 500 500

m Romanaper PIllum, a Gaz sta, i aprile 91 500: 500
a AcouaMarcia . . . . . .

.
i luglio 91 BK 500

. . . . . .

a ItaHang-ner condotte d'acqua i genna.go 500 500
. Immobilfare . . . . . . . . I genn. 91 500 500
s. del Holini o Nagaz. GeneralL i luglio go 250 250
m Telefoni ed Ann. Blottriche . I genna. 89 100 100
m

,
Generale per 1911aminazione i genna, 90 500
Anonimn/framway Omnibus . a

,

18 itt
Tondiaria Italiana . . . . . t genna. 89 150 150

. .
della Min. o Fond:Antimonio - I aptite 90 550 3¾

. delMateriaµ Laterizi. . .. . 350 260
's no Generale Italiana t genna, 90 E00 500
m Met. on Italiana . ; , . » 500 Et

deBa PI ola Borsa di Roma. I giugnoot 250 850
m o Cautchomo

.
- - • t genna.9. I•¾ 50f

e An. Plezqonteso di Elettricith i genna.91 250 'It
' Azioni Seelett Asalomrazism
Az. Fondlariè 2noondi . ,

:
. . t genna, 9( iW 100

,•, Wondiarle Vita . , . .
. . . . 250 (35

Obbligülenirilverse
Obbl. Ferrovihrie 3 Ol'O Emisa 1887-88·49 t genn 91 Sol 500
• • -' Tanfal Goletta 4 010 (cro) • 1001 100(

.

» Strade Ferrate del Tirreno .
.

500 fWO
s 800/Immoþiliare .,. . s .

. aprile 41 50( IKK
s s / °

s I 0¡O . . . . . » 85( (Si
a a i Acqua Narcia . . , , .

• 50f 50:
88. FF. Meridionali . . . • 50f 50:
77. Pontebba Alta Italia

. genn 99 ser got
e 77. Hardo nuova Emis. 3 010 aprile i W 50f

.

77. Paler.Ma Tra I 8. (oro) • 30( W
• - a a II e . a genn, 4 SO( 30

m FF. Second. della Sardegas a 50( W .

» Ferr. ¥apoli-Ottajano (Boro) . Em t&
ueni Marialenali a o¡o .: . . . . . . « ¾

Titoll a Boetazicus Spoolala
scudita Austríaos 4 010 (oro)
Obbt. prestito Creo• Rossa italiana

. aprile 91 & V

- 3ii7 112 328 . .

- - 450
.
.

-- (80...

- - 10/18 . . . .

- - 209 y2 210 212
.

..... . 443-1
610-
410-
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.
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.
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.

60 -
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245 -
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. 105

-- .. ..
8,

- -
. . . . , 200 -8

- -

. . . . . 220 -
- -

, . t30 -

- - '10 -
- - 220 -

-- -

.
283 5& 0

---
.. ... . ., co-

-
-

. .
406 50 .

4Î
- -

. .
.

*160 -

I

3 Frincia . . . .90 giorni
ParlRI , . . Cheques

til2 Londra . . . . 90 giorni
w:-. .... Che es

- Vienna, Trieste. 90 rni
Gorniania . . . 90 crni
.

s. s- . . . Cheques

100 02 2
100 821 2
25 30

a

ompts azione 29 Luglio
Compem88ElOat . . - -

30
I/guidazione . . . . . .

31

azionto di BanoA 6 0¡O. Interer,st au'te nuticipazwnt.

Il Sindant : MAIUO DONELLI

. .- TUMING RAFFABiÆ,

PRisztl Di 00MPAMAZION½ URLI.A rfNE GIUGNO 1808
.

Rendita 5 010 . . .
94 65

• 5 010 . . .
68 th

obbl. BeniEccles.50io - -

int. Rothschild5010 10 -

Obb.cittadihomaë010 420 -
• Cred. ndiario

Santo Spirito . 408 -
· Cred. Fmdiario

Banca Nazión. 480 -
. Fred. Tondiario

Ban.Naz.4tr2 0495-
Az. Fer. Meridionali . 600 -
• • Med terranee 622 -
• • certif 512 -
> Banca Nazionale 1430 -
r * Romana , 1040 -

• Rentrals . 342 -

As. Manco di Roma . 500 -
• Banca Tiberina

.
25 -

• • Ind. 4 Com. f 00 -
, a > Certif. (94 -

oc cred. Mobil. 430 -
Mered. 75 -

Gas stampigl. 788 -
Acqua Worcia
st.

. . .
1095 -

Condot. d'ae, t'5 -
Gen. Illumin. 230 -
TramwayOxa. 100 -
cert. prov. 95 -

a a Molini e Ms-
gaz. Gea .

125 -
• im:nobiltare . 125 -

a e rand.ltaliaras 10 --

Gerente - Tipografia della Gazzetta U//fciale.

Az. Soc. Min. Antim -

> > Mat Later. 325 -
· • Navig. Gen

Italzanar 310 -
- · Liotallurgio.

Italiana
.

335
- d••Ua Pi,cço•

la Borsa . 330 -
. - Fondiar.1n.

condi , . 15 -
. • Fond. Vita 525 -
• • Caputchoue 05.-
abtL Soc.Imm. 500 410-

* * Ferroviarie 29 -
, 79. Napon-Otta

iano 345


